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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 


CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER IL PERSONALE 
DEL COMPARTO DELLE REGIONI E DELLE AUTONOMIE LOCABI SUCCESSIVO 
A QUELLO DEL 1° APRILE 1999 


A seguito del parere favorevole espresso, in data 28 luglio 2000, dal Comitato«di$settore del comparto regioni-autonomie 
locali sul testo dell’accordo relativo al CCNL per il personale del comparto delléèvwegioni e delle autonomie locali successivo 
a quello del 1° aprile 1999 nonché della certificazione della Corte dei conti, sull’attendibilità dei costi quantificati per il me- 
desimo e sulla loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e di bilancio, il giorno 14 settembre 2000, alle ore 
17,30, ha avuto luogo l’incontro tra: 


L’ARAN nella persona del Presidente, prof. Carlo Dell’ Aringa, 
ed i rappresentanti delle seguenti organizzazioni e confederazioni sindacali: 


Organizzazioni sindacali 
CGIL-fp/Enti locali 


CISL/FPS 
UIL/EE.LL 


Confederazioni sindacali 
CGIL 

CISL 

UIL 

CONFSAL 

CISAL 


Coooordinamento sindacale autonomo 
FIADEL/CISAL 

FIALP/CISAL 

CISAS/FISAEL 

CONFAIL-UNSIAU 

CONFILL ENTI LOGAFI-CUSAL 
USPPI-CUSPEL-FASIL-FADEL 


DICCAP -Dipartimento enti locali - camere di commercio - polizia municipale 
FENAL 

SNALCC 

SULPM 


Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l'allegato CCNL relativo al personale del comparto delle regioni e del- 
le autonomie locali. 


— 
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TITOLO I 
FLESSIBILITA’ DEL RAPPORTO DI LAVORO 


In relazione alla nuova disciplina delle forme flessibili di rapportò di lavoro 
introdotte dal presente contratto, le parti sottolineano la particolar6-e significativa 
rilevanza di tali strumenti di gestione delle risorse umane che, monostante il loro 
carattere di sperimentalità, offrono agli enti ampi margini di $estione diretta dei 
servizi, permettendo altresì il superamento del ricorso alle collaborazioni continuate e 
coordinate nell’espletamento delle attività istituzionali. 


Art.l 
Disciplina sperimentale del telelavoro 


1. Il telelavoro determina una modificazione del luogo di adempimento della 
prestazione lavorativa realizzabile, con l’ausilio)di specifici strumenti telematici, 
nella forma del telelavoro domiciliare, che‘ €omporta la prestazione dell’attività 
lavorativa dal domicilio del dipendente, o nella forma del lavoro a distanza, che 
comporta la prestazione dell’attività lavorativa da centri appositamente attrezzati 
distanti dalla sede dell’ente e al di fuori‘del controllo diretto di un dirigente. 


2. Gli enti, previa informazione ed eventuale incontro con i soggetti sindacali di cui 
all’art.10, comma 2, del CCNL dell’1.04.1999, possono definire progetti per la 
sperimentazione del telelavore»nei limiti e con le modalità stabilite dall’art. 3 del 
DPR 8.3.1999 n. 70 e dal, CCNL quadro sottoscritto il 23.3.2000, al fine di 
razionalizzare l’organizzazione del lavoro e di realizzare economie di gestione 
attraverso l’impiego flessibile delle risorse umane. 


3. I singoli partecipanti\ai progetti sperimentali di telelavoro sono individuati 
secondo le previsionidell’art.4 del CCNL quadro del 23.3.2000. 


4. Gli enti definiscono, in relazione alle caratteristiche dei progetti da realizzare, di 
intesa con i dipendenti interessati, la frequenza dei rientri nella sede di lavoro 
originaria, che non può comunque essere inferiore ad un giorno per settimana. 


5. L’orarie.di lavoro, a tempo pieno o nelle diverse forme del tempo parziale, viene 
distribuito nell’arco della giornata a discrezione del dipendente in relazione 
all’attività da svolgere, fermo restando che in ogni giornata di lavoro il dipendente 
deve essere a disposizione per comunicazioni di servizio in due periodi di un’ora 
ciascuno fissati nell’ambito dell’orario di servizio; in caso di rapporto di lavoro a 
tempo parziale orizzontale la durata dei due periodi si riduce del 50 %. Per effetto 
della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono configurabili 


Gi 
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prestazioni aggiuntive, straordinarie notturne o festive né permessi brevi edbaltri 
istituti che comportano riduzioni di orario. 


6. Il lavoratore ha il dovere di riservatezza su tutte le informazioni delle quali venga 
in possesso per il lavoro assegnatogli e di quelle derivanti dall’utilizzo delle 
apparecchiature, dei programmi e dei dati in essi contenuti. In nessun caso il 
lavoratore può eseguire lavori per conto proprio o per terzi ‘utilizzando le 
attrezzature assegnategli senza previa autorizzazione dell’ente. 


7. La postazione di telelavoro deve essere messa a disposizione, installata e 
collaudata a cura e a spese dell’ente, sul quale gravano itcosti di manutenzione e 
gestione dei sistemi di supporto per il lavoratore. Nel caso di telelavoro a 
domicilio potrà essere installata una linea telefonîea’ presso l’abitazione del 
lavoratore, con oneri di impianto ed esercizio a carieo dell’ente, espressamente 
preventivati nel progetto di telelavoro. Lo stesso»progetto prevede l’entità dei 
rimborsi, anche in forma forfettaria, delle spese sostenute dal lavoratore per 
consumi energetici e telefonici, sulla base, delle intese raggiunte in sede di 
contrattazione integrativa decentrata. 


8. Gli enti, nell’ambito delle risorse destinate‘al finanziamento della sperimentazione 
del telelavoro, stipulano polizze assicurative per la copertura dei seguenti rischi: 
- dannialle attrezzature telematiché in dotazione del lavoratore, con esclusione 
di quelli derivanti da dolo o colpa grave; 


- dannia cose o persone, compresi i familiari del lavoratore, derivanti dall’uso 
delle stesse attrezzature. 


Gli enti provvedono altresì aa copertura assicurativa INAIL. 


9. La verifica delle condizioni di lavoro e dell’idoneità dell’ambiente di lavoro 
avviene all’inizio «dell’attività e periodicamente ogni sei mesi, concordando 
preventivamente. con l’interessato 1 tempi e le modalità della stessa in caso di 
accesso pressocil domicilio. Copia del documento di valutazione del rischio, ai 
sensi dell’art4, comma 2, del D.Lgs.n.626/1994, è inviata ad ogni dipendente, per 
la parte chee,riguarda. 


10. La contrattazione decentrata integrativa definisce l’eventuale trattamento 
accessorio compatibile con la specialità della prestazione nell’ambito delle finalità 
indicate nell’art. 17 del CCNL dell’1.4.1999, 


11. E’ garantito al lavoratore l’esercizio dei diritti sindacali e la partecipazione alle 
assemblee. In particolare, ai fini della sua partecipazione all’attività sindacale, il 
lavoratore deve poter essere informato attraverso la istituzione di una bacheca 


ai 
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sindacale elettronica e l’utilizzo di un indirizzo di posta elettronica cone 
rappresentanze sindacali sul luogo di lavoro. 


12.I lavoratori sono altresì invitati a partecipare alle eventuali conferenzevdi servizio 
o di organizzazione previste dall’ordinamento vigente. 


13.E’ istituito, presso l' ARAN, un osservatorio nazionale a composizione paritetica 
con la partecipazione di rappresentanti, del Comitato (di Settore e delle 
organizzazioni sindacali firmatarie del presente CCNL che,veon riunioni annuali, 
verifica l’utilizzo dell’istituto e gli eventuali problemi. 


Art.2 
Contratto di fornitura di lavore temporaneo 


1. Gli enti possono stipulare contratti di lavoro temporaneo, secondo la disciplina 
della legge n.196/1997, per soddisfare esigenze a carattere non continuativo e/o a 
cadenza periodica, o collegate a situazioni di urgenza non fronteggiabili con il 
personale in servizio o attraverso le mOdalità del reclutamento ordinario previste 
dal D.Lgs.n.29/1993. 


2. In particolare, oltre che nei casi previsti dall’art.1, comma 2, lett. b) e c) della 
legge n.196/1997, i contratti di fornitura sono stipulati nelle ipotesi di seguito 
illustrate e nel rispetto dei criteri generali indicati nel comma 1: 

a) per consentire la temporanea utilizzazione di professionalità non previste 
nell’ordinamento dell’amministrazione, anche al fine di sperimentarne la 
necessità; 

b) in presenza dineventi eccezionali e motivati non considerati in sede di 
programmazione dei fabbisogni, per la temporanea copertura di posti vacanti, 
per un periodo massimo di 60 giorni e a condizione che siano state avviate le 
procedure»per la loro copertura; il limite temporale è elevato a 180 giorni per 
la temporanea copertura di posti relativi a profili professionali non facilmente 
reperibili o comunque necessari a garantire standard definiti di prestazioni, in 
particolare nell’ambito dei servizi assistenziali; 

c) pet” punte di attività o per attività connesse ad esigenze straordinarie, 
derivanti anche da innovazioni legislative che comportino l’attribuzione di 
nuove funzioni, alle quali non possa farsi fronte con il personale in servizio; 

d) per particolari fabbisogni professionali connessi  all’attivazione e 
aggiornamento di sistemi informativi ovvero di controllo di gestione e di 
elaborazione di manuali di qualità e carte di servizi, che non possono essere 
soddisfatti ricorrendo unicamente al personale in servizio; 


iù 
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e) per soddisfare specifiche esigenze di supporto tecnico e per creare le relative 
competenze nel campo della prevenzione, della sicurezza, dell’ambientè di 
lavoro e dei servizi alla persona con standards predefiniti. 


3. Il numero dei contratti di fornitura di lavoro temporaneo non può superare il tetto 
del 7%, calcolato su base mensile, dei lavoratori a tempo indetetminato in 
servizio presso l’ente, arrotondato, in caso di frazioni, all’unità supetore. 


4. Il ricorso al lavoro temporaneo non è consentito per 1 profili della categoria A, per 
quelli dell’area di vigilanza e per quelli del personale educativo e docente degli 
asili nido e delle scuole materne, elementari, medie e superiori. Sono, altresì, 
escluse le posizioni di lavoro che comportano l’esercizio.di funzioni nell’ambito 
delle competenze del Sindaco come Ufficiale di Governo. 


5. Si rinvia alle disposizioni della L.n.196/1997, @ successive modificazioni ed 
integrazioni, per gli aspetti non previsti dal presente articolo. 


6. I lavoratori con contratto di fornitura di lavorto,temporaneo, qualora partecipino a 
programmi o progetti di produttività hanno titolo a partecipare all’erogazione dei 
connessi trattamenti. La contrattazione. integrativa decentrata definisce casi, 
condizioni, criteri e modalità per la determinazione e corresponsione dei suddetti 
trattamenti accessori. 


7. L’ente comunica tempestivamente all’impresa fornitrice, titolare del potere 
disciplinare nei confronti dei. lavoratori temporanei, le circostanze di fatto 
disciplinarmente rilevanti da.contestare al lavoratore temporaneo ai sensi 
dell’art.7 della legge n.300/1970. 


8. Gli enti sono tenuti, nei\riguardi dei lavoratori temporanei, ad assicurare tutte le 
misure, le informazioni’ e gli interventi di formazione relativi alla sicurezza e 
prevenzione previstindal D.Lgs.n.626/1994, in particolare per quanto concerne i 
rischi specifici connessi all’attività lavorativa in cui saranno impegnati. 


9. I lavoratori temporanei hanno diritto di esercitare presso gli enti utilizzatori i 
diritti di libertà e di attività sindacale previsti dalla legge n.300/1970 e possono 
partecipare<alle assemblee del personale dipendente. 


10.Gli entiprovvedono alla tempestiva e preventiva informazione e consultazione ai 
soggetti sindacali di cui all’art.10, comma 2, del CCNL dell’1.4.1999, sul numero, 
suimotivi, sul contenuto, anche economico, sulla durata prevista dei contratti di 
lavoro temporaneo e sui relativi costi. Nei casi di motivate ragioni d’urgenza le 
amministrazioni forniscono l’informazione in via successiva, comunque non oltre 
i cinque giorni successivi alla stipulazione dei contratti di fornitura, ai sensi 
dell’art.7, comma 4, punto a) della legge 24 giugno 1997, n.196. 


ia 
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11.Alla fine di ciascun anno le amministrazioni forniscono ai soggetti sindacali di.CUi 
all’art.10, comma 2, del CCNL dell’1.4.1999 tutte le informazioni necessarievalla 
verifica del rispetto della percentuale fissata dal comma 3. Entro lo stesso ‘termine 
gli enti forniscono alle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 
presente CCNL e all’ARAN tutte le informazioni di cui al precedente(comma 10. 


12.In conformità alle vigenti disposizioni di legge, è fatto divieto agli enti di attivare 
rapporti per l’assunzione di personale di cui al presente articolo con soggetti 
diversi dalle agenzie abilitate alla fornitura di lavoro temporanèo dal Ministero del 
Lavoro e della Previdenza sociale. 


Art.3 
Contratto di formazione e lavoro 


1. Nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui 
all’art. 39, comma 2 della legge 27 dicembre ‘1997, n. 449, gli enti possono 
stipulare contratti di formazione e lavoro Nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 3 del decreto legge 30 ottobre 1984) n. 726, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863 e\all’art. 16 del decreto legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451. 


2. Non possono stipulare contratti di’ formazione e lavoro gli enti che abbiano 
proceduto a dichiarazioni di eecedenza o a collocamento in disponibilità di 
proprio personale nei dodici mési precedenti la richiesta, salvo che l’assunzione 
avvenga per l’acquisizione«div professionalità diverse da quelle dichiarate in 
eccedenza. 


3. Le selezioni dei candidati destinatari del contratto di formazione e lavoro 
avvengono nel rispetto, della normativa generale vigente in tema di reclutamento 
nelle pubbliche amministrazioni, ivi comprese le disposizioni riferite a riserve, 
precedenze e preferenze, utilizzando procedure semplificate. 


4. Il contratto di formazione e lavoro può essere stipulato: 


a)Cpet l’acquisizione di professionalità elevate; 

b). per agevolare l’inserimento professionale mediante un’esperienza 
lavorativa che consenta un adeguamento delle capacità professionali al 
contesto organizzativo e di servizio. 


» Le esigenze organizzative che giustificano l’utilizzo dei contratti di formazione e 
5- t h tifi l’util d tratti di f 


lavoro non possono contestualmente essere utilizzate per altre tipologie di 
assunzione a tempo determinato. 


== 
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6. Ai fini del comma 4, in relazione al vigente sistema di classificazione >del 
personale, sono considerate elevate le professionalità inserite nella categori&D. Il 
contratto di formazione e lavoro non può essere stipulato per l’acquisizione di 
professionalità ricomprese nella categoria A. 


7. Ai lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro, ai sensi/delle lettere a) 
e b) del comma 4, viene corrisposto il trattamento tabellare corrispondente al 
profilo di assunzione (B1,B3,C1, DI e D3). 


8. Peri lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro.a+Sensi del comma 4, 
lett. a), nell’ambito del periodo stabilito di durata del-rapporto, è previsto un 
periodo obbligatorio di formazione, che esclude ogni préstazione lavorativa, non 
inferiore a 130 ore complessive; per i lavoratori assuntivài sensi dell’art.4, lett. b) 
il suddetto periodo non può essere inferiore a. 20 ore ed è destinato alla 
formazione di base relativa alla disciplifa» del rapporto di lavoro, 
all’organizzazione del lavoro nonché alla >prevenzione ambientale ed 
antinfortunistica. Per l’area della vigilanza ‘le ore minime di formazione 
riguardano le materie attinenti alla specifica professionalità. Gli oneri della 
formazione di cui al presente comma non>gravano sulle risorse di cui all’art.23, 
comma 2, del CCNL dell’1.4.1999, 


9. Le eventuali ore aggiuntive devolute’ alla formazione rispetto a quelle previste 
dall’art. 16, comma 5 del decreto. legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451 non sono retribuite. 


10.Il contratto di formazione edavoro è stipulato in forma scritta, secondo i principi 
di cui all’art. 14 del CCNE»>del 6.7.1995, e deve contenere l’indicazione delle 
caratteristiche, della durata e della tipologia dello stesso. In particolare la durata è 
fissata in misura non supèriore a 24 mesi, nel caso previsto dal comma 4, lett. a) e 
in misura non superiote a dodici mesi, nel caso previsto dal comma 4, lett. b). 
Copia del contratto di/formazione e lavoro deve essere consegnata al lavoratore. 


11.Il trattamento° economico spettante ai lavoratori assunti con contratto di 
formazione e lavoro è costituito dal trattamento tabellare iniziale, dall’indennità 
integrativa.speciale, dalla tredicesima mensilità, dagli altri compensi o indennità 
connessicalle specifiche caratteristiche della effettiva prestazione lavorativa, se ed 
in quanto dovute. La contrattazione decentrata può disciplinare l’attribuzione di 
compensi per particolari condizioni di lavoro o per altri incentivi previsti 
dalt’art.17 del CCNL dell’1.04.1999, utilizzando esclusivamente le risorse 
previste nel finanziamento del progetto di formazione e lavoro. 
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12.La disciplina normativa è quella prevista per i lavoratori a tempo determinato»Con 
le seguenti eccezioni: 


- la durata del periodo di prova è pari ad un mese di prestazione effettiva per i 
contratti stipulati ai sensi del comma 4, lett. b); lo stesso periodo)è elevato a 
due mesi per i contratti previsti dal comma 4, lett. a); 

- nelle ipotesi di malattia o di infortunio, il lavoratore non in prova ha diritto 
alla conservazione del posto di lavoro per un periodo ‘pati alla metà del 
contratto di formazione di cui è titolare. 


13.Nella predisposizione dei progetti di formazione e lavoro*devono essere rispettati i 
principi di non discriminazione diretta ed indiretta di cuisalla legge 10 aprile 1991, 
n. 125. 


14.Il contratto di formazione lavoro si risolve-'automaticamente alla scadenza 
prefissata e non può essere prorogato o rinnovato: Ai soli fini del completamento 
della formazione prevista, in presenza deivseguenti eventi oggettivamente 
impeditivi della formazione il contratto può essere prorogato per un periodo 
corrispondente a quello di durata della sospensione stessa : 

- malattia 

- gravidanza e puerperio, astensione facoltativa post-partum 
- servizio militare di leva e richiamo alle armi 

- infortunio sul lavoro 


15.Prima della scadenza del termine stabilito nel comma 10 il contratto di formazione 
e lavoro può essere risolto esclusivamente per giusta causa. 


16.AI termine del rapporto Kamministrazione è tenuta ad attestare l’attività svolta ed 
i risultati formativi conseguiti dal lavoratore. Copia dell’attestato è rilasciata al 
lavoratore. 


17.Il rapporto di formazione e lavoro può essere trasformato in contratto di lavoro a 
tempo indeterminato ai sensi dell’art. 3, comma 11, del decreto legge 30 ottobre 
1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. 
Gli enti-disciplinano, previa concertazione ai sensi dell’art.8 del CCNL 
dell’ 1.41999, il procedimento ed 1 criteri per l'accertamento selettivo dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in relazione alle posizioni di lavoro da 
ricoprire, assicurando la partecipazione alle selezioni anche ai lavoratori di cui al 
comma 14. 


18, Nel caso in cui il rapporto di formazione e lavoro si trasformi in rapporto a tempo 


indeterminato, il periodo di formazione e lavoro viene computato a tutti gli effetti 
nell’anzianità di servizio. 
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19.Non è consentita la stipula di contratti di formazione lavoro da parte degli enti.ché 
non confermano almeno il 60% dei lavoratori il cui contratto sia scaduto hei” 24 
mesi precedenti, fatti salvi 1 casi di comprovata impossibilità correlati adveventi 
eccezionali e non prevedibili. 


Art.4 
Rapporto di lavoro a tempo parziale 


1. Gli enti possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale mediante: 


a. assunzione, nell’ambito della programmazione, triennale del fabbisogno 
di personale, ai sensi delle vigenti disposiziont; 


b. trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale su 
richiesta dei dipendenti interessati. 


2. Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della 
dotazione organica complessiva di personale)a tempo pieno di ciascuna categoria, 
con esclusione delle posizioni di %avoro di particolare responsabilità 
preventivamente individuate dagli enti.) Il lavoratore titolare delle stesse può 
ottenere la trasformazione del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a 
seguito di espressa rinuncia all’icarico conferitogli. Il predetto limite è 
arrotondato per eccesso onde arrivare comunque all’unità. 


3. Gli enti, previa analisi delle proprie esigenze organizzative e nell’ambito della 
programmazione triennaledel fabbisogno di personale, previa informazione 
seguita da incontro, individuano i posti da destinare ai rapporti di lavoro a tempo 
parziale nel rispetto deiycriteri definiti nel precedente comma 2 e nell’art. 5, 
comma 1, del presente CCNL. Gli stessi posti vengono prioritariamente coperti 
sulla base delle riemeste presentate dal personale in servizio di pari categoria e 
profilo e, per la parte che residua, mediante assunzione secondo le procedure 
selettive previste ‘dai regolamenti degli enti. 


4. Nel caso che gli enti non abbiano provveduto agli adempimenti previsti nel 
comma 3yoppure nel limite della eventuale percentuale residua, dopo l’attuazione 
della disciplina prevista dal medesimo comma, la trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale avviene automaticamente entro sessanta 
giofniv dalla ricezione della domanda presentata dal dipendente interessato, nel 
rispetto delle forme e delle modalità di cui al comma 13. In tal caso opera il solo 
Kimite percentuale di cui al comma 2. Nelle domande, da presentare con cadenza 
semestrale (giugno-dicembre), deve essere indicata l’eventuale attività di lavoro 
subordinato o autonomo che il dipendente intende svolgere ai fini dei commi 7 e 
SS. 
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5. L’ente, entro il predetto termine, può, con decisione motivata, rinviatexa 
trasformazione del rapporto di lavoro per un periodo non superiore a sei mes? nei 
casi in cui essa comporti, in relazione alle mansioni e alla posizione organizzativa 
del dipendente, grave pregiudizio alla funzionalità del servizio. 


6. Nel caso di cui al comma 4 continua a trovare applicazione l’art-,1, comma 59, 
della L.662/96, l’art. 39, comma 27 della L.n.449/1997, in materia di 
individuazione ed utilizzazione dei risparmi di spesa e l’art.15>comma I, lett. e) 
del CCNL dell’1.04.1999. 


7. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale$/qualora la prestazione 
lavorativa non sia superiore al 50% di quella a tempo<pieno, nel rispetto delle 
vigenti norme sulle incompatibilità, possono svolgere ‘un’altra attività lavorativa e 
professionale, subordinata o autonoma, anche mediante l’iscrizione ad albi 
professionali. 


8. Gli enti, ferma restando la valutazione in concreto dei singoli casi, sono tenuti ad 
individuare le attività che, in ragione della interferenza con i compiti istituzionali 
non sono comunque consentite ai dipendenti di cui al comma precedente, con le 
procedure previste dall’art.1, comma 5$-bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 
e successive modificazioni ed integrazioni, dandone informazione ai soggetti di 
cui all’art.10, comma 2, del CCNL dell’1.4.1999. 


9. Nel caso di verificata sussistenza \di un conflitto di interessi tra l’attività esterna 
del dipendente - sia subordinata, che autonoma — e la specifica attività di servizio, 
l’ente nega la trasformazione>vdel rapporto a tempo parziale nei casi di cui ai 
commi 7 e 8. 


10.Il dipendente è tenuto a Comunicare, entro quindici giorni, all’ente nel quale presta 
servizio l’eventuale. successivo inizio o la variazione dell’attività lavorativa 
esterna. 


1l.In presenza di gravi e documentate situazioni familiari, preventivamente 
individuate dagli enti in sede di contrattazione integrativa decentrata ai sensi 
dell’art.4 deLCCNL dell’1.4.1999, e tenendo conto delle esigenze organizzative, è 
possibile èlevare il contingente di cui al comma 2 di un ulteriore 10 % massimo. 
In tali casi, in deroga alle procedure di cui al comma 4, le domande sono 
presentate senza limiti temporali. 
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12.Qualora il numero delle richieste relative ai casi dei commi 4 e 11 ecceda.i 
contingenti fissati nei commi stessi, viene data la precedenza: 

a. ai dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni 
psicofisiche; 

b. ai familiari che assistono persone portatrici di handicap non ifferiore al 
70% o persone in particolari condizioni psico-fisiche o affette da gravi 
patologie o anziani non autosufficienti; 

c. ai genitori con figli minori, in relazione al loro numero 


13.La costituzione del rapporto a tempo parziale o la trasformazione da tempo pieno 
a tempo parziale, avviene con contratto di lavoro stipulato in forma scritta e con 
l’indicazione della durata della prestazione lavorativa-monché della collocazione 
temporale dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all’anno 
e del relativo trattamento economico. 


14.I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo/parziale hanno diritto di tornare a 
tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla trasformazione, anche in 
soprannumero oppure, prima della scadenza del biennio, a condizione che vi sia 
la disponibilità del posto in organico. 


15.I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto di 
chiedere la trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla 
data di assunzione, a condizione‘ehéè vi sia la disponibilità del posto in organico. 


16.Gli enti informano con cadenZa semestrale i soggetti sindacali di cui all’art.10, 
comma 2, del CCNL dell’1.4.1999 sull’andamento delle assunzioni a tempo 
parziale, sulla tipologia delle stesse e sull’eventuale ricorso al lavoro aggiuntivo e 
straordinario. 


Art.5 
Orario di lavoro del personale con rapporto 
di lavoro a tempo parziale 


1. Il dipendentexcon rapporto di lavoro a tempo parziale copre una frazione di posto 
di organicòycorrispondente alla durata della prestazione lavorativa che non può 
essere inferiore al 30 % di quella a tempo pieno. In ogni caso, la somma delle 
frazioni di posto a tempo parziale non può superare il numero complessivo dei 
postì di organico a tempo pieno trasformati. 
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2. Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere: 

a. orizzontale, con orario normale giornaliero di lavoro in misura ridotta rispetto al 
tempo pieno e con articolazione della prestazione di servizio ridotta“n’ tutti 1 
giorni lavorativi (5 o 6 giorni); 

b. verticale, con prestazione lavorativa svolta a tempo pieno ma limitatamente a 
periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese, dell’anno e con 
articolazione della prestazione su alcuni giorni della settimana, xdel mese, o di 
determinati periodi dell'anno, in misura tale da rispettare la media della durata del 
lavoro settimanale prevista per il tempo parziale nell'arcoxtèmporale preso in 
considerazione (settimana, mese o anno); 

c. con combinazione delle due modalità indicati nelle lettere/a) e b). 


3. Il tipo di articolazione della prestazione e la sua distribuzione, in relazione ai posti 
di cui al comma 3 dell’art. 4 vengono previamentevdefiniti dagli enti e resi noti a 
tutto il personale, mentre nel caso previsto dal comma 4 dello stesso articolo sono 
concordati con il dipendente. 
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Art.6 
Trattamento economico - normativo del personale con 
rapporto di lavoro a tempo parziale. 


1. AI personale con rapporto a tempo parziale si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di legge e contrattuali dettate per il rapporto a tempo pieno, tenendo 
conto della ridotta durata della prestazione e della peculiarità del suosvolgimento. 


2. AI personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo»orizzontale, e solo 
con l’espresso consenso dello stesso, può essere richiesta’ l’effettuazione di 
prestazioni di lavoro aggiuntivo, di cui all’art.1, comima 2, lett. e) del 
D.Lgs.n.61/2000, nella misura massima del 10% della durata dell’orario di lavoro 
a tempo parziale riferita a periodi non superiori ad. ùn mese e da utilizzare 
nell’arco di più di una settimana. 


3. Il ricorso al lavoro aggiuntivo è ammesso per Specifiche e comprovate esigenze 
organizzative o in presenza di particolari sittazioni di difficoltà organizzative 
derivanti da concomitanti assenze di personale non prevedibili ed improvvise. 


4. Le ore di lavoro aggiuntivo sono retribuite ‘con un compenso pari alla retribuzione 
oraria globale di fatto di cui all’art.527 comma 2, lett. d) maggiorata di una 
percentuale pari al 15%, i relativi oneri sono a carico delle risorse destinate ai 
compensi per lavoro straordinario, 


5. Il personale con rapporto di lavero a tempo parziale di tipo verticale può effettuare 
prestazioni di lavoro straordinario nelle sole giornate di effettiva attività lavorativa 
entro il limite massimo discui al comma 2. Tali ore sono retribuite con un 
compenso pari alla retribuzione oraria di cui all’art.52, comma 2, lett. b), con una 
maggiorazione pari al 15%. 


6. Qualora le ore di lavoro aggiuntivo o straordinario svolte siano eccedenti rispetto 
a quelle fissate come limite massimo giornaliero, mensile o annuale dal comma 4, 
la percentuale dixmaggiorazione di cui al precedente comma S è elevata al 50%. 


7. Il consolidamento nell’orario di lavoro, su richiesta del lavoratore, del lavoro 
aggiuntivOso straordinario, svolto in via non meramente occasionale, avviene 
previa verifica sull’utilizzo del lavoro aggiuntivo e straordinario per più di sei 
mesi effettuato dal lavoratore stesso. 


8. I(dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un numero di giorni di 
ferie pari a quello dei lavoratori a tempo pieno. I lavoratori a tempo parziale 
verticale hanno diritto ad un numero di giorni di ferie proporzionato alle giornate 
di lavoro prestate nell'anno. In entrambe le ipotesi il relativo trattamento 
economico è commisurato alla durata della prestazione giornaliera. Analogo 
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criterio di proporzionalità si applica anche per le altre assenze dal servizio previste 
dalla legge e dal CCNL, ivi comprese le assenze per malattia. In presenza divpart- 
time verticale, è comunque riconosciuto per intero il periodo di ,astensione 
obbligatoria dal lavoro previsto dalla L.n.1204/71, anche per la parte fon cadente 
in periodo lavorativo; il relativo trattamento economico, spettanté. per l’intero 
periodo di astensione obbligatoria, è commisurato alla durata<prevista per la 
prestazione giornaliera. Il permesso per matrimonio, l’astensione facoltativa ed i 
permessi per maternità, spettano per intero solo per i periodi coincidenti con quelli 
lavorativi, fermo restando che il relativo trattamento economico è commisurato 
alla durata prevista per la prestazione giornaliera. Inspresenza di part-time 
verticale non si riducono i termini previsti per il periodo di prova e per il 
preavviso che vanno calcolati con riferimento ai periodieffettivamente lavorati. 


9. Il trattamento economico del personale con rapporto, di lavoro a tempo parziale è 
proporzionale alla prestazione lavorativa, con riferimento a tutte le competenze 
fisse e periodiche, ivi compresa l’indennità integrativa speciale, spettanti al 
personale con rapporto a tempo pieno appartenènte alla stessa categoria e profilo 
professionale. 


10. I trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi o alla realizzazione 
di progetti, nonché altri istituti non collegati alla durata della prestazione 
lavorativa, sono applicati ai dipendénti a tempo parziale anche in misura non 
frazionata o non direttamente proporzionale al regime orario adottato, secondo la 
disciplina prevista dai contratti integrativi decentrati. 


11. AI ricorrere delle condizioni di legge al lavoratore a tempo parziale sono 
corrisposte per intero le aggiunte di famiglia. 


12. Il trattamento previdenziale e di fine rapporto è disciplinato dalle disposizioni 
contenute nell'art,8»\della legge n.554/1988 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


13. Per tutto quanto non disciplinato dalle clausole contrattuali, in materia di 


rapporto di-lavoro a tempo parziale si applicano le disposizioni contenute nel 
D.Igs.n.64/2000. 
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Art.7 
Contratto a termine 


1. In applicazione e ad integrazione di quanto previsto dalla legge n.230/1962 e 
successive modificazioni e dall’art.23, comma 1, della legge n.56/1987, gli enti 
possono stipulare contratti individuali per l’assunzione di personale a tempo 
determinato nei seguenti casi: 


a) per la sostituzione di personale assente con diritto alla\conservazione del 
posto, ivi compresi i casi di personale in distacco sindacale e quelli relativi 
ai congedi previsti dagli articoli 4 e 5 della legge n.53/2000; nei casi in cui si 
tratti di forme di astensione dal lavoro programmate (con l’esclusione delle 
ipotesi di sciopero), l’assunzione a tempo determinato può essere anticipata 
fino a trenta giorni al fine di assicurare l’affiancamento del lavoratore che si 
deve assentare; 

b) per la sostituzione di personale assente per gravidanza e puerperio, nelle 
ipotesi di astensione obbligatoria e facoltativa previste dagli articoli 4, 5, 7 
della legge n.1204/1971 e dagli articoli 6 e 7 della legge n.903/1977, come 
modificati dall’art.3 della legge n.53/2000; in tali casi l'assunzione a tempo 
determinato può avvenire anche trenta giorni prima dell’inizio del periodo di 
astensione; 

c) per soddisfare le esigenze organizzative dell’ente nei casi di trasformazione 
temporanea di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, per un 
periodo di sei mesi; 

d) per lo svolgimento di attività stagionali, nell’ambito delle vigenti 
disposizioni; 

e) per soddisfare partieolari esigenze straordinarie, anche derivanti 
dall’assunzione di nuòvi servizi o dall’introduzione di nuove tecnologie, non 
fronteggiabili con itpersonale in servizio, nel limite massimo di nove mesi; 

f) per attività connesse allo svolgimento di specifici progetti o programmi 
predisposti dagli enti, quando alle stesse non sia possibile far fronte con il 
personale inìservizio, nel limite massimo di dodici mesi; 

g) per la temporanea copertura di posti vacanti nelle diverse categorie, per un 
periodo° massimo di otto mesi e purché siano avviate le procedure per la 
copertura dei posti stessi. 


2. Anche al fine di favorire standards di qualità nell’erogazione dei servizi, gli enti 
individuano, previa concertazione ai sensi dell’art.8 del CCNL dell’1.4.1999, i 
fabbisogni di personale da assumere ai sensi del presente articolo. 


3.(Gl1 enti disciplinano, con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, nel rispetto dei 
principi di cui all’art.36 e 36 bis del D.Lgs.n.29/1993, le procedure selettive per 
l'assunzione di personale con contratto di lavoro a termine nelle ipotesi di cui al 
comma l. 
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4. Nei casi di cui alle lettere a) e b), l’ente può procedere ad assunzioni a termine 
anche per lo svolgimento delle mansioni di altro lavoratore, diverso da quello 
sostituito, assegnato a sua volta, anche attraverso il ricorso al conferiménto di 
mansioni superiori ai sensi dell’art.56 del D.Lgs.n.29/1993, a quelle proprie del 
lavoratore assente con diritto alla conservazione del posto. 


5. Nei casi di cui alle lettere a) e b), nel contratto individuale è specificato per iscritto 
la causa della sostituzione ed il nominativo del dipendente sostituito, intendendosi 
per tale non solo il dipendente assente con diritto alla consefvazione del posto ma 
anche l’altro dipendente di fatto sostituito nella partieolare ipotesi di cui al 
precedente comma 3. La durata del contratto può comprendere anche periodi di 
affiancamento necessari per il passaggio delle consegne» 


6. Il rapporto di lavoro si risolve automaticamentegsénza diritto al preavviso, alla 
scadenza del termine indicato nel contratto individuale o, prima di tale data, 
comunque con il rientro in servizio del lavoratore sostituito. 


7. In tutti i casi in cui il CCNL del 6.7.1995 prevede la risoluzione del rapporto con 
preavviso o con corresponsione dell’inidennità sostitutiva dello stesso, ad 
eccezione di quelli previsti dai commi 6,9 del presente articolo, per il rapporto di 
lavoro a tempo determinato il termine,di preavviso é fissato in un giorno per ogni 
periodo di lavoro di 15 giorni contrattualmente stabilito e comunque non può 
superare 1 30 giorni nelle ipotesi.di.durata dello stesso superiore all’anno. 


8. L'assunzione a tempo determinato può avvenire a tempo pieno ovvero, per i 
profili professionali per i quali è consentito, anche a tempo parziale. 


9. Il lavoratore assunto a\tempo determinato, in relazione alla durata prevista del 
rapporto di lavoro, può essere sottoposto ad un periodo di prova, secondo la 
disciplina, dell’art-T4’ -bis del CCNL del 6.7.1995, non superiore comunque a 
due settimane per i rapporti di durata fino a sei mesi e di quattro settimane per 
quelli di durata superiore. In deroga a quanto previsto dall’art.14- bis del CCNL 
del 6.7.1995xin qualunque momento del periodo di prova, ciascuna delle parti può 
recedere dabrapporto senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del 
preavviso,.fatti salvi i casi di sospensione di cui al successivo comma 10. Il 
recesso ‘epera dal momento della comunicazione alla controparte e ove posto in 
essere-dall’ente deve essere motivato. 


10.Al‘personale assunto a tempo determinato si applica il trattamento economico e 
nermativo previsto dal presente contratto per il personale assunto a tempo 
indeterminato, compatibilmente con la natura del contratto a termine, con le 
seguenti precisazioni: 
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a) le ferie maturano in proporzione della durata del servizio prestato; 


b) in caso di assenza per malattia, fermi restando - in quanto compatibili - i 
criteri stabiliti dagli artt.21 e 22, si applica l’art. 5 del D.L. 12-sèttembre 
1983 n. 463, convertito con modificazioni nella legge 11 novembre 1983 
n. 638. I periodi per i quali spetta il trattamento economico intero e 
quelli per i quali spetta il trattamento ridotto sono stabiliti secondo i 
criteri di cui all’art.21, comma 7, del CCNL del 6.771995, in misura 
proporzionalmente rapportata alla durata prevista del servizio, salvo che 
non si tratti di periodo di assenza inferiore a due*mesi. Il trattamento 
economico non può comunque essere erogato éltre la cessazione del 
rapporto di lavoro. Il periodo di conservazione del posto è pari alla 
durata del contratto e non può in ogni caso superare il termine massimo 
fissato dal citato art. 21 del CCNL del 6.7.1995; 


C) possono essere concessi permessi non retribuiti per motivate esigenze 
fino a un massimo di 15 giorni complessivi e permessi retribuiti solo in 
caso di matrimonio ai sensi dell’art. 19, comma 3, del CCNL del 
6.7.1995; 


d) in tutti i casi di assunzioni a tempo determinato per esigenze 
straordinarie e, in generale, quando per la brevità del rapporto a termine 
non sia possibile applicare)il disposto dell’art.14, comma 5, del CCNL 
stipulato in data 6.74995, il contratto è stipulato con riserva di 
acquisizione dei documenti prescritti dalla normativa vigente. Nel caso 
che il dipendente non li presenti nel termine prescritto o che non risulti 
in possesso dei requisiti previsti per l’assunzione il rapporto è risolto con 
effetto immediato, salva l'applicazione dell’art. 2126 c.c.; 


e) sono comunque fatte salve tutte le altre ipotesi di assenza dal lavoro 
stabilite da>specifiche disposizioni di legge per i lavoratori dipendenti, 
compresa la legge n.53/2000. 


11.Il contratto a.termine è nullo e produce unicamente gli effetti di cui all’art. 2126 
c.c. quando: 
a)-l’applicazione del termine non risulta da atto scritto; 
b) sia stipulato al di fuori delle ipotesi previste nei commi precedenti. 


12.La proroga ed il rinnovo del contratto a tempo determinato sono disciplinati 
dall'art.2, comma 2, della legge n.230/1962, come modificato ed integrato 
dall'art.12 della legge n.196/1997. 


13. In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
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14.I periodi di assunzione con contratto di lavoro a termine presso un ente, per un 
periodo di almeno 12 mesi, anche non continuativi, possono essere adeguatamente 
valutati nell’ambito delle selezioni pubbliche disposte dallo stesso ‘erite per la 
copertura di posti vacanti di profilo e categoria identici a quelli perA»quali è stato 
sottoscritto il contratto a termine. 


15.Nel caso in cui la durata complessiva del contratto a termine superi i quattro mesi, 
fermi restando i limiti e le modalità di legge, il lavoratore dovtà essere informato 
di quanto previsto dall’art.23, comma 4, della legge n.566/1987 in materia di 
iscrizione nelle liste di collocamento e relativa graduatoria. 


Art.8 
Mansioni superiori 


1. Il presente articolo completa la disciplina /delle mansioni prevista dall’art.56, 
commi 2, 3 e 4 del D. lgs. n.29/1993 per la parte demandata alla contrattazione. 


2. In applicazione di quanto previsto dall’art:3, comma 3, del CCNL del 31.3.1999, 
il conferimento delle mansioni superiorivavviene nei seguenti casi : 

a) nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili 
fino a dodici qualora siano/state avviate le procedure per la copertura del 
posto vacante, anche mediante le selezioni interne di cui all’art.4 del CCNL 
del 31.3.1999; 

b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla 
conservazione del posto, con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata 
dell’assenza. 


3. Il conferimento delle mansioni superiori di cui ai commi precedenti, anche 
attraverso rotazione\tra più dipendenti, è disposto dal dirigente o, per gli enti privi 
di dirigenza, dal responsabile del servizio, nell’ambito delle risorse espressamente 
assegnate per tale finalità secondo la programmazione dei fabbisogni ed è 
comunicato. per'iscritto al dipendente incaricato. 


4. I criteri-generali per il conferimento delle mansioni superiori sono definiti dagli 
enti previa concertazione ai sensi dell’art.8 del CCNL dell’1.4.1999. 


5. Il «dipendente assegnato alle mansioni superiori ha diritto alla differenza tra il 
trattamento economico iniziale previsto per l’assunzione nel profilo rivestito e 
quello iniziale corrispondente alle mansioni superiori di temporanea assegnazione, 
fermo rimanendo la posizione economica di appartenenza e quanto percepito a 
titolo di retribuzione individuale di anzianità. 
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6. Al dipendente di categoria C, assegnato a mansioni superiori della categoria>D, 
possono essere conferite, ricorrendone le condizioni e nel rispetto dei Criteri 
predefiniti dagli enti, gli incarichi di cui agli articoli da 8 a 11 del CCNL del 
31.3.1999, con diritto alla percezione dei relativi compensi. 


7. Per quanto non previsto dal presente articolo resta ferma la disciplina dell’art. 56 
del D.lgs.n.29/1993. 


TITOLO II 


CAUSE DI SOSPENSIONE DEL RAPPORTO 


Art.9 
Servizio militare 


1. La chiamata alle armi per adempiere gli obblighi di leva o il richiamo alle armi 
per qualunque esigenza delle Forze Armate;\nonché l'arruolamento volontario allo 
scopo di anticipare il servizio militare obbligatorio, determinano la sospensione 
del rapporto di lavoro, anche in periodo “di prova, ed il dipendente ha titolo alla 
conservazione del posto per tutto il periodo del servizio militare di leva, senza 
diritto alla retribuzione. 


2. I dipendenti obiettori di coscienza che prestano il servizio sostitutivo civile hanno 
diritto, anche in periodo di prova, alla conservazione del posto di lavoro per tutta 
la durata del servizio, senzatetribuzione. 


3. Entro quindici giorni dal) congedo o dall'invio in licenza illimitata in attesa di 
congedo, il dipendente _ deve porsi a disposizione dell'ente per riprendere servizio. 
Superato tale termine il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna 
indennità di preavviso nei confronti del dipendente, salvo i casi di comprovato 
impedimento. 


4. Il periodo di Servizio militare produce sul rapporto di lavoro tutti gli effetti 
previsti dallevigenti disposizioni di legge e contrattuali. 


5. I dipendenti richiamati alle armi hanno diritto alla conservazione del posto per 
tutto.1b periodo del richiamo, che viene computato ai fini dell’anzianità di 
servizio. Al predetto personale gli enti corrispondono l'eventuale differenza tra il 
trattamento economico erogato dall’Amministrazione militare e quello 
fondamentale in godimento presso l’ente di appartenenza. 


== 
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Art.10 
Assenze per malattia 


1.Dopo il comma 7 dell’art. 21 del CCNL del 6.7. 95, è inserito il seguente: 


‘7.bis. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre assimilabili, 
come ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia, il trattamento» riabilitativo per 
soggetti affetti da AIDS, ai fini del presente articolo, sono esclusi dal computo dei 
giorni di assenza per malattia i relativi giorni di ricovero4ospedaliero o di day - 
hospital ed i giorni di assenza dovuti alle citate terapie, debitamente certificati dalla 
competente Azienda sanitaria Locale o Struttura Convenzionata. In tali giornate il 
dipendente ha diritto in ogni caso all’intera retribuzione prevista dal comma 7, lettera 
a) del presente articolo”. 


2. Il comma 4 dell’art.21 del CCNL del 6.7.1995-è sostituito dal seguente: 

“4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dal 1° e 2°comma, nel caso 
che il dipendente sia riconosciuto idoneo a pfoficuo lavoro ma non allo svolgimento 
delle mansioni del proprio profilo professionale, l’ente, compatibilmente con la sua 
struttura organizzativa e con le disponibilità organiche, può utilizzarlo in mansioni 
equivalenti a quelle del profilo rivestito, nell’ambito della stessa categoria oppure, 
ove ciò non sia possibile e con il consenso dell’interessato, anche in mansioni proprie 
di profilo professionale ascritto a categoria inferiore. In tal caso trova applicazione 
l’art.4, comma 4, della legge n.68/L999”. 


Art.10-bis 
Infortuni sullavoro e malattie dovute a causa di servizio 


1. All’art. 22 del CENT del 6.7.1995 è aggiunto il seguente comma 4 

“4.Nel caso di lavoratori che, non essendo disabili al momento dell’assunzione, 
abbiano acquisito per infortunio sul lavoro o malattia collegata a causa di servizio 
eventuali disabilità trova applicazione l’art.1, comma 7, della legge n.68/1999”. 
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Art.11 
Aspettativa per motivi personali 


1. AI dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che-ne faccia 
formale e motivata richiesta possono essere concessi, compatibilMènte con le 
esigenze organizzative o di servizio, periodi di aspettativa per esigenze personali 
o di famiglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell’anzianità, »per una durata 
complessiva di dodici mesi in un triennio da fruirsi al massimovin»due periodi. 


2. I periodi di aspettativa di cui al comma 1 non vengono presi-in considerazione ai 
fini della disciplina contrattuale per il calcolo del periodo di comporto del 
dipendente. 


3. La presente disciplina si aggiunge ai casi espressamente tutelati da specifiche 
disposizioni di legge o, sulla base di queste, da altte, previsioni contrattuali. 


Art.12 
Aspettativa per dottorato di ricérca o borsa di studio 


1. I dipendenti con rapporto a tempo indeterminato ammessi ai corsi di dottorato di 
ricerca, ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476 oppure che usufruiscano delle 
borse di studio di cui alla legge 30 novembre 1989, n. 398. sono collocati, a 
domanda, in aspettativa per motivi di studio senza assegni per tutto il periodo di 
durata del corso o della borsa, 


Art.13 
Altre aspettative previste da disposizioni di legge 


1. Le aspettative per cariche pubbliche elettive e per volontariato restano disciplinate 
dalle vigenti disposizioni di legge. 


2. Il dipendentè, il cui coniuge presti servizio all’estero, può chiedere il 
collocamento in aspettativa senza assegni qualora l’ente non ritenga di poterlo 
destinare a prestare servizio nella stessa località in cui si trova il coniuge o qualora 
non sussistano i presupposti per un suo trasferimento nella località in questione. 


3. Iaspettativa concessa ai sensi del comma 2 può avere una durata corrispondente 
al) periodo di tempo in cui permane la situazione che l’ha originata. Essa può 
essere revocata in qualunque momento per ragioni di servizio o in difetto di 
effettiva permanenza all’estero del dipendente in aspettativa. 
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Art.14 
Cumulo di aspettative 


1. Il dipendente non può usufruire continuativamente di due periodi dinaspettativa, 
anche richiesti per motivi diversi, se tra essi non intercorrano almeno”sei mesi di 
servizio attivo. La presente disposizione non si applica in caso disaspettativa per 
cariche pubbliche elettive, per cariche sindacali, per volontariato e in caso di 
assenze di cui alla legge n.1204/1971. 


2. L’ente, qualora durante il periodo di aspettativa vengano ‘meno i motivi che ne 
hanno giustificato la concessione, può invitare il dipendente a riprendere servizio 
nel termine appositamente fissato. Il dipendente, per le stesse motivazioni, può 
riprendere servizio di propria iniziativa. 


3. Il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto «ad alcuna indennità sostitutiva di 
preavviso, nei confronti del dipendente4che, salvo casi di comprovato 
impedimento, non si presenti per riprenderé servizio alla scadenza del periodo di 
aspettativa o del termine di cui al comma 2. 


Art:15 
Diritto/allo studio 


1. Ai dipendenti con rapporto di.davoro a tempo indeterminato sono concessi - in 
aggiunta alle attività formative’ programmate dall’amministrazione - permessi 
straordinari retribuiti, nella, misura massima di 150 ore individuali per ciascun 
anno e nel limite massimo.del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato 
presso ciascuna amministrazione all’inizio di ogni anno, con arrotondamento 
all’unità superiore. 


2. I permessi di cui ahcomma 1 sono concessi per la partecipazione a corsi destinati 
al conseguimento»di titoli di studio universitari, post-universitari, di scuole di 
istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, 
pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di 
studio legalt 0 attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per 
sostenerewb.relativi esami. 


3. Il personale interessato ai corsi ha diritto all’assegnazione a turni di lavoro che 
agevolino la frequenza ai corsi stessi e la preparazione agli esami e non può essere 
obbligato a prestazioni di lavoro straordinario né al lavoro nei giorni festivi o di 
riposo settimanale. 
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4. Qualora il numero delle richieste superi il limite massimo del 3 % di cui al comma 
1, per la concessione dei permessi si rispetta il seguente ordine di priorità: 


a) dipendenti che frequentino l’ultimo anno del corso di studi e,-s@ studenti 
universitari o post-universitari e abbiano superato gli esami previsti dai 
programmi relativi agli anni precedenti; 


b) dipendenti che frequentino per la prima volta gli anni dixcorso precedenti 
l’ultimo e successivamente quelli che, nell’ordine, frequentino, sempre per 
la prima volta, gli anni ancora precedenti escluso il primo, ferma restando, 
per gli studenti universitari e post-universitari, l'atcondizione di cui alla 
lettera a); 


c) dipendenti ammessi a frequentare le attività didattiche, che non si trovino 
nelle condizioni di cui alle lettere a) e b). 


5. Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 4, la precedenza è 
accordata, nell’ordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola 
media inferiore, della scuola media superieré, universitari o post-universitari. 


6. Qualora a seguito dell’applicazione dei criteri indicati nei commi 4 e 5 sussista 
ancora parità di condizioni, sono ammessi al beneficio i dipendenti che non 


abbiano mai usufruito dei permessi relativi al diritto allo studio per lo stesso corso 
e, in caso di ulteriore parità, secondo l’ordine decrescente di età. 


7. Per la concessione dei permessi di cui ai commi precedenti i dipendenti interessati 
debbono presentare, prima) dell’inizio dei corsi, il certificato di iscrizione e, al 
termine degli stessi, l’attestato di partecipazione e quello degli esami sostenuti, 
anche se con esito negativo. In mancanza delle predette certificazioni, 1 permessi 
già utilizzati vengono considerati come aspettativa per motivi personali. 


8. Per sostenere glisesami relativi ai corsi indicati nel comma 2 il dipendente può 


utilizzare, per il solo giorno della prova, anche i permessi per esami previsti 
dall’art. 19-Gomma 1, primo alinea del CCNL del 6.7.1995. 
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Art.16 
Congedi per la formazione 


1. I congedi per la formazione dei dipendenti, disciplinati dall’art.5-della legge 
n.53/2000, sono concessi salvo comprovate esigenze di servizio. 


2. Ai lavoratori, con anzianità di servizio di almeno cinque anni presso lo stesso 
ente, possono essere concessi a richiesta congedi per la formazione nella misura 
percentuale annua complessiva del 10 % del personale delle.diverse categorie in 
servizio, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, al '3.1 dicembre di ciascun 
anno. 


3. Per la concessione dei congedi di cui al comma IN lavoratori interessati ed in 
possesso della prescritta anzianità, devono presentare all’ente di appartenenza una 
specifica domanda, contenente l’indicazione dell*attività formativa che intendono 
svolgere, della data di inizio e della durata prevista della stessa. Tale domanda 
deve essere presentata almeno sessanta giorni prima dell’inizio delle attività 
formative. 


4. Le domande vengono accolte in ordine«progressivo di presentazione, nei limiti di 
cui al comma 2 e secondo la disciplinadei commi 5 e 6. 


5. L’ente può non concedere i congedi formativi di cui al comma 1 quando ricorrono 
le seguenti condizioni: 
a) il periodo previsto di assenza superi la durata di 11 mesi consecutivi; 
b) non sia oggettivamente‘possibile assicurare la regolarità e la funzionalità dei 
Servizi. 


6. Al fine di contemperare le esigenze organizzative degli uffici con l’interesse 
formativo del lavoratore, qualora la concessione del congedo possa determinare 
un grave pregiudizio alla funzionalità del servizio, non risolvibile durante la fase 
di preavviso di cui al comma 2, l’ente può differire la fruizione del congedo stesso 
fino ad un massimo di sei mesi. 


7. AI lavoratore durante il periodo di congedo si applica l’art.5,comma 3, della legge 
n.53/2000. Nel caso di infermità previsto dallo stesso articolo 5, relativamente al 
periodo” di comporto, alla determinazione del trattamento economico, alle 
modalità di comunicazione all’ente ed ai controlli, si applicano le disposizioni 
contenute nell’art.21 e, ove si tratti di malattie dovute a causa di servizio, 
nell’art.22 del CCNL del 6.7.1995. 
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Art.17 
Congedi dei genitori 


1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela 
della maternità contenute nella legge n.1204/1971, come modificata‘ed integrata 
dalle leggi n.903/1977 e n.53/2000. 


2. Nel presente articolo tutte i richiami alle disposizioni della leggè n. 1204/1971 e 
della legge n.903/1977 si intendono riferiti al testo degli“articoli di tali leggi 
risultante dalle modificazioni, integrazioni e sostituzioniMntrodotte dalla legge 
n.53/2000. 


3. In caso di parto prematuro alla lavoratrice spettano comunque i mesi di astensione 
obbligatoria. Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di 
degenza presso una struttura ospedaliera pubblica privata, la madre ha la facoltà 
di richiedere che il restante periodo di congèdo obbligatorio post-parto ed il 
periodo ante-parto, qualora non fruito, decorraàdalla data di effettivo rientro a casa 
del figlio. 


4. Nel periodo di astensione obbligatoria; ai’sensi dell’art.4 della legge n.1204/1971, 
alla lavoratrice o al lavoratore, anche Nell'ipotesi di cui all’art.6 bis della legge 
n.903/1977, spettano l’intera retribuzione fissa mensile, le quote di salario 
accessorio fisse e ricorrenti, compresa la retribuzione di posizione, nonché il 
salario di produttività. 


5. Nell’ambito del periodo di-astensione dal lavoro previsto dall’art.7, comma 1, lett. 
a), della legge n.1204/1971yper le lavoratrici madri o in alternativa per i lavoratori 
padri, i primi trenta giorni, computati complessivamente per entrambi i genitori e 
fruibili anche frazionatamente, non riducono le ferie, sono valutati ai fini 
dell’anzianità di servizio e sono retribuiti per intero, con esclusione dei compensi 
per lavoro straordinario e le indennità per prestazioni disagiate, pericolose o 
dannose per la salute. 


6. Successivamente al periodo di astensione di cui al comma 4 e fino al terzo anno, 
nei casi previsti dall’art.7, comma 4, della legge n.1204/1971, alle lavoratrici 
madri edsai lavoratori padri sono riconosciuti trenta giorni per ciascun anno, 
computati complessivamente per entrambi 1 genitori, di assenza retribuita secondo 
le modalità di cui al precedente comma 5. 


7.(I periodi di assenza di cui ai precedenti commi 5 e 6, nel caso di fruizione 
continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che ricadano 
all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applicazione anche nel 
caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di assenza non siano intervallati 
dal ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice. 


27-11-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 277 


8. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensione dal lavorerdì cui 
all’art.7, comma 1, della legge n.1204/1971, la lavoratrice madre o il lavoratore 
padre presentano la relativa domanda, con la indicazione della durata, jall’ufficio 
di appartenenza almeno quindici giorni prima della data di decorrenZa-del periodo 
di astensione. La domanda può essere inviata anche a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento purché sia assicurato comunque il rispetto del termine 
minimo di quindici giorni. Tale disciplina trova applicazionéxanche nel caso di 
proroga dell’originario periodo di astensione. 


9. In presenza di particolari e comprovate situazioni “personali che rendono 
oggettivamente impossibile il rispetto della disciplina di cui al precedente 
comma 8, la domanda può essere presentata entro, fe quarantotto ore precedenti 
l’inizio del periodo di astensione dal lavoro. 


10.In caso di parto plurimo i periodi di riposo di cu ’all’art.10 della legge 1204/1971 
sono raddoppiati e le ore aggiuntive rispetto a quelle previste dal comma 1 dello 
stesso art.10 possono essere utilizzate anchè, dal padre. 


11.La presente disciplina sostituisce quellarcontenuta nell’art.19, commi 7 e 8, del 
CCNL del 6.7.1995. 


Art.18 
Congedi per eventi e cause particolari 


1. Le lavoratrici e i lavoratotihanno diritto ai permessi ed ai congedi per eventi e 
cause particolari previstisdall’art.4 della legge n.53/2000. 


2. Per i casi di decesso del coniuge, di un parente entro il secondo grado o del 
convivente, pureprevisti nel citato art.4 della legge n.53/2000, trova, invece, 
applicazione la-.generale disciplina contenuta nell’art.19, comma 1, secondo 
alinea, del CENL del 6.7.1995; la stabile convivenza è accertata sulla base della 
certificazione anagrafica presentata dal dipendente. 


3. Resta confermata la disciplina dei permessi retribuiti contenuta nell’art.19 del 
CCNL ‘del 6.7.1995. 
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TITOLO II 
Disposizioni particolari 


Art.19 
Pari opportunità 


1. Al fine di attivare misure e meccanismi tesi a consentire una reale parità tra 
uomini e donne all’interno del comparto, nell’ambito delle-più ampie previsioni 
dell’art. 2, comma 6, della L.125/1991 e degli artt.7, comma-1, e 61 del D.Lgs.n. 
29/1993, saranno definiti, con la contrattazione decentrata integrativa, interventi 
che si concretizzino in “azioni positive” a favore delleAavoratrici. 


2. Presso ciascun ente sono inoltre costituiti appositi comitati per le pari opportunità, 
composti da un rappresentante dell’ente, con‘ funzioni di presidente, da un 
componente designato da ognuna delle organizzazioni sindacali firmatarie del 
CCNL e da un pari numero di funzionari in rappresentanza dell’ente, nonché dai 
rispettivi supplenti, per i casi di assenza der'titolari. 


3. I comitati per le pari opportunità hanno{1lscompito di: 


a) svolgere, con specifico riferimento alla realtà locale, attività di studio, ricerca 
e promozione sui principi diparità di cui alla L. 903/1977 e alla L. 125/1991, 
anche alla luce dell’evoluzione della legislazione italiana ed estera in materia 
e con riferimento ai programmi di azione della Comunità Europea; 

b) individuare i fattori che ostacolano l’effettiva parità di opportunità tra donne 
e uomini nel lavoro, proponendo iniziative dirette al loro superamento alla 
luce delle caratteristiche del mercato del lavoro e dell’andamento 
dell’occupazione femminile in ambito locale, anche con riferimento alle 
diverse tipologie di rapporto di lavoro; 

c) promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici 
dopo l’assenza per maternità e a salvaguardarne la professionalità; 

d) proporre-iniziative dirette a prevenire forme di molestie sessuali nei luoghi di 
lavoro, anche attraverso ricerche sulla diffusione e sulle caratteristiche del 
fenomeno e l’elaborazione di uno specifico codice di condotta nella lotta 
contrò le molestie sessuali. 


4. Glikeniti assicurano, mediante specifica disciplina, le condizioni e gli strumenti 
idonei per il funzionamento dei Comitati di cui al comma 2. 


SA In sede di negoziazione decentrata a livello di singolo ente, tenendo conto delle 


proposte formulate dai comitati per le pari opportunità, sono concordate le misure 
volte a favorire effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 
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professionale, considerando anche la posizione delle lavoratrici in sene>alla 
famiglia, con particolare riferimento a: 

a) accesso ai corsi di formazione professionale e modalità di svolgimento degli 
stessi; 

b) flessibilità degli orari di lavoro in rapporto a quelli dei servizi sociali; 

c) perseguimento di un effettivo equilibrio di posizioni funzionali a parità di 
requisiti professionali, di cui si deve tener conto anche nell’attribuzione di 
incarichi o funzioni più qualificate, nell’ambito delleTmisure rivolte a 
superare, per la generalità dei dipendenti, l’assegnazione in via permanente di 
mansioni estremamente parcellizzate e prive di ogni. possibilità di evoluzione 
professionale; 

d) individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti 
coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro. 


6. Gli effetti delle iniziative assunte dagli enti, a norma del comma 5, formano 
oggetto di valutazione dei Comitati di cui. ,al comma 2, che elaborano e 
diffondono, annualmente, uno specifico rapporto sulla situazione del personale 
maschile e femminile in ognuno dei profili\delle diverse categorie ed in relazione 
allo stato delle assunzioni, della formazione e della promozione professionale, dei 
passaggi di categoria e della progressione economica all’interno della categoria 
nonché della retribuzione complessiva/di fatto percepita. 


7. I Comitati per le pari opportunità rimangono in carica per un quadriennio e 
comunque fino alla costituzione’ dei nuovi. I loro componenti possono essere 
rinnovati nell’incarico per una sola volta. 


8. I Comitati per le pari opportunità si riuniscono trimestralmente o su richiesta di 
almeno tre componenti, 


Art.20 
Periodo di prova 


1. L’art. 14 bisycomma 9, del CCNL del 6.7.1995 è sostituito dal seguente: 

‘9. Durant&il periodo di prova, il dipendente ha diritto alla conservazione del posto, 
senza retfibuzione, presso l’ente di provenienza e, in caso di recesso di una delle parti 
rientrara domanda, nella precedente categoria e profilo. 

La presente disposizione si applica anche al dipendente in prova proveniente da un 
entedi diverso comparto il cui CCNL preveda analoga disciplina” . 
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Art.21 
Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psico-fisiche 


1. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei dipendentiva tempo 
indeterminato nei confronti dei quali sia stata accertato, da una struttura sanitaria 
pubblica o da strutture associative convenzionate previste dalle eggi regionali 
vigenti, lo stato di tossicodipendenza o di alcolismo cronico e che si impegnino a 
sottoporsi a un progetto terapeutico di recupero predisposto” dalle predette 
strutture, sono stabilite le seguenti misure di sostegno secondo le modalità di 
sviluppo del progetto: 

a) il diritto alla conservazione del posto per l’intera“durata del progetto di 
recupero, con corresponsione del trattamento econoînico previsto dall’art. 21, 
comma 7, del CCNL del 6.7.1995; i periodi eccedenti i 18 mesi non sono 
retribuiti; 

b) concessione di permessi giornalieri orari rettibuiti nel limite massimo di due 
ore, per la durata del progetto; 

c) riduzione dell’orario di lavoro, con l’applicazione degli istituti normativi e 
retributivi previsti per il rapporto di làvoto a tempo parziale, limitatamente 
alla durata del progetto di recupero; 

d) assegnazione del lavoratore a( “mansioni della stessa categoria di 
inquadramento contrattuale diverse da quelle abituali, quando tale misura sia 
individuata dalla struttura che gestisce il progetto di recupero come supporto 
della terapia in atto. 


2. I dipendenti i cui parenti entroyil secondo grado o, in mancanza, entro il terzo 
grado, ovvero i conviventi stabili si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 
ed abbiano iniziato a darè, attuazione al progetto di recupero, possono fruire 
dell’aspettativa per motivi, di famiglia per l’intera durata del progetto medesimo. 
Del relativo periodo non si tiene conto ai fini dell’art. 14 del presente contratto. La 
stabile convivenza è-accertata sulla base della certificazione anagrafica presentata 
dal dipendente. 


3. Qualora i dipendenti di cui al comma 1 non si sottopongano per loro volontà alle 
previste terapie; lente dispone, con le modalità previste dalle disposizioni vigenti, 


l’accertamento dell’idoneità allo svolgimento della prestazione lavorativa. 


4. Il dipendente deve riprendere servizio presso l’ente nei 15 giorni successivi alla 
data«di\completamento del progetto di recupero. 
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Art:22 
Turnazioni 


1. Gli enti, in relazione alle proprie esigenze organizzative o di servizio»funzionali, 
possono istituire turni giornalieri di lavoro. Il turno consiste( in un'effettiva 
rotazione del personale in prestabilite articolazioni giornaliere. 


2. Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini dellaveerresponsione della 
relativa indennità, devono essere distribuite nell’arco del mese in modo tale da far 
risultare una distribuzione equilibrata e avvicendata dei ‘turni effettuati in orario 
antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, inérelazione alla articolazione 
adottata nell’ente. 


3. I turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture 
operative che prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore. 


4. I turni notturni non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque 
salve le eventuali esigenze eccezionali/\o quelle derivanti da calamità o eventi 
naturali. Per turno notturno si intende il.periodo lavorativo ricompreso tra le 22 e 
le 6 del mattino. 


5. AI personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il 
disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro i cui valori 
sono stabiliti come segue: 


- turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00): 
maggiorazione oraria del 10% della retribuzione di cui all’art.52, comma 2, 
lett. c); 

- turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di 
cui all’art.52Comma 2, lett. c); 

- turno festivo/notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di 
cui all’art:52, comma 2, lett. c). 


6. L’indennità>vdi cui al comma 5 è corrisposta solo per i periodi di effettiva 
prestazione di servizio in turno. 


7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte, in ogni caso, con le risorse 
previste dall’art. 15 del CCNL dell’1.4.1999, 
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Art.23 
Reperibilità 


1. Per le aree di pronto intervento individuate dagli enti, può essereristituito il 
servizio di pronta reperibilità. Esso è remunerato con la somma di,L.20.000 per 
12 ore al giorno. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste 
dall’art.15 del CCNL dell’1.4.1999. Tale importo è raddoppiato in caso di 
reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale o di riposo 
settimanale secondo il turno assegnato. 


2. In caso di chiamata l’interessato dovrà raggiungere il-pésto di lavoro assegnato 
nell’arco di trenta minuti. 


3. Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di 6 volte in un 
mese; gli enti assicurano la rotazione tra più soggetti anche volontari. 


4. L’indennità di reperibilità di cui al comma } non compete durante l’orario di 
servizio a qualsiasi titolo prestato. Detta/indennità è frazionabile in misura non 
inferiore a quattro ore ed è corrisposta-in proporzione alla sua durata oraria 
maggiorata, in tal caso, del 10%. Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o 
comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente ha 
diritto ad un giorno di riposo compensativo anche se non è chiamato a rendere 
alcuna prestazione lavorativa4 Da fruizione del riposo compensativo non 
comporta, comunque, alcuna riduzione dell’orario di lavoro settimanale. 


Art.24 
Trattamento per attività prestata in giorno festivo - riposo compensativo 


1. AI dipendente che pet particolari esigenze di servizio non usufruisce del giorno di 
riposo settimanalè»deve essere corrisposta la retribuzione giornaliera di cui 
all’art.52, comma 2, lett. b) maggiorata del 50%, con diritto al riposo 
compensativo da fruire di regola entro 15 giorni e comunque non oltre il bimestre 
SUCCESSIVO. 


2. L’attività\prestata in giorno festivo infrasettimanale dà titolo, a richiesta del 
dipendente, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del 
compénso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista per il lavoro 
straordinario festivo. 


3. L'attività prestata in giorno feriale non lavorativo, a seguito di articolazione di 
lavoro su cinque giorni, dà titolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo 
compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario non 
festivo. 


> 36 


27-11-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 277 


4. La maggiorazione di cui al comma 1 è cumulabile con altro trattamento accessorio 
collegato alla prestazione. 


5. Anche in assenza di rotazione per turno, nel caso di lavoro ordinario=nòtturno e 
festivo è dovuta una maggiorazione della retribuzione oraria di cui) all’art.52, 
comma 2, lett. b), nella misura del 20%; nel caso di lavoro ordinario festivo- 
notturno la maggiorazione dovuta è del 30%. 


Art.25 
Passaggio diretto ad altre amministrazioni del personale in eccedenza 


1. In relazione a quanto previsto dall’art. 35, comma )6, del D.lgs.n.29/1993, 
conclusa la procedura di cui ai commi 3, 4 e 5 dello-stesso articolo, allo scopo di 
facilitare il passaggio diretto del personale dichiarato in eccedenza ad altri enti del 
comparto e di evitare il collocamento in disponibilità del personale che non sia 
possibile impiegare diversamente nell’ambito&della medesima amministrazione, 
l’ente interessato comunica a tutti gli enti.del comparto aventi sede in ambito 
provinciale o anche interprovinciale l’elenco/del personale in eccedenza distinto 
per categoria e profilo professionale richiedendo la loro disponibilità al passaggio 
diretto, in tutto o in parte, di tale personale. Analoga richiesta viene rivolta anche 
agli altri enti o amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del D.Lgs.n.29/1993, 
aventi sempre sede in ambito regionale, al fine di verificare ulteriori disponibilità 
di posti per i passaggi diretti. 


2. Gli enti destinatari della richiesta di cui al comma 1, qualora interessati, 
comunicano, entro il termine di 30 giorni, l’entità dei posti, corrispondenti per 
categoria e profilo, vacanti-nella rispettiva dotazione organica per i quali, tenuto 
conto della programmazione dei fabbisogni, sussiste l’assenso al passaggio diretto 
del personale in eccedenza. 


3. I posti disponibili--sono comunicati ai lavoratori dichiarati in eccedenza che 
possono indicafe. le relative preferenze e chiederne le conseguenti assegnazioni, 
anche con laSpecificazione delle eventuali priorità; l’ente dispone i trasferimenti 
nei quindici giorni successivi alla richiesta. 


4. Qualora st renda necessaria una selezione tra più aspiranti allo stesso posto, si 
formaVuna graduatoria sulla base di criteri definiti dagli enti che tengano conto dei 
seguenti elementi: 

= ‘situazione di famiglia, privilegiando il maggior numero di componenti; 

= maggiore anzianità lavorativa presso la pubblica amministrazione; 

- situazione personale del lavoratore portatore di handicap in gravi condizioni 
psico-fisiche; 

- particolari condizioni di salute del lavoratore e dei familiari. 
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5. Gli enti datori di lavoro attivano nei confronti del personale messo in disponibilità 
le iniziative di formazione e riqualificazione utili per favorirne la ricollocazione, 
nell’ambito dei piani formativi finanziati dagli enti. Allo stesso personale sono 
riconosciute le forme di incentivazione di cui all’art. 17, comma 7,*del CCNL 
dell’ 1.4.1999. 


Art.26 
Ricostituzione del rapporto di lavoro 


1. Il dipendente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto pet»effetto di dimissioni può 
richiedere, entro 5 anni dalla data delle dimissioni Atesse, la ricostituzione del 
rapporto di lavoro. In caso di accoglimento della )richiesta, il dipendente è 
ricollocato nella medesima posizione rivestita, secondo il sistema di 
classificazione applicato nell’ente, al momento dellè dimissioni. 


2. La stessa facoltà di cui al comma 1 è data al dipendente, senza 1 limiti temporali di 
cui al medesimo comma 1, nei casi previstr dalle disposizioni di legge relative 
all’accesso al lavoro presso le pubblichè amministrazioni in correlazione con la 
perdita e il riacquisto della cittadinanza,italiana o di uno dei paesi dell’Unione 
Europea. 


3. Nei casi previsti dai precedenti commi, la ricostituzione del rapporto di lavoro è 
subordinata alla disponibilità/del corrispondente posto nella dotazione organica 
dell’ente. 


Art.27 
Notma per gli enti provvisti di Avvocatura 


1. Gli enti provvistt)di Avvocatura costituita secondo i rispettivi ordinamenti 
disciplinano la. corresponsione dei compensi professionali, dovuti a seguito di 
sentenza favorevole all’ente, secondo i principi di cui al regio decreto legge 
27.11.1933n. 1578 e disciplinano, altresì, in sede di contrattazione decentrata 
integrativa>la correlazione tra tali compensi professionali e la retribuzione di 
risultato. di cui all’art. 10 del CCNL del 31.3.1999. Sono fatti salvi gli effetti degli 
atti con i quali gli stessi enti abbiano applicato la disciplina vigente per 
l'Avvocatura dello Stato anche prima della stipulazione del presente CCNL. 
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Art.28 
Patrocinio legale 


1. L’ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l'apertura di 
un procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti( di un suo 
dipendente per fatti o atti direttamente connessi all’espletamento/del servizio e 
all'adempimento dei compiti d’ufficio, assumerà a proprio carico, a condizione 
che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa sin-dall’apertura del 
procedimento, facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento. 


2. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o colpa 
grave, l’ente ripeterà dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in 
ogni stato e grado del giudizio. 


3. La disciplina del presente articolo non si applica ‘atdipendenti assicurati ai sensi 
dell’art. 43, comma 1. 


TITOLO IV 
PERSONALE DELL’AREA DI VIGILANZA 


Art.29 
Disposizioni speciali per itpersonale dell’area di vigilanza con particolari 
responsabilità 


1. In attuazione dell’art.24) comma 2, lett. e) del CCNL dell’1.4.1999, e in sede di 
prima applicazione “dell’art.4 del CCNL del 31.3.1999, le parti convengono di 
assumere le iniziative necessarie per realizzare il passaggio alla categoria D, 
posizione economica DI, del personale dell’area di vigilanza dell’ex 6q.f., nelle 
seguenti ipote$i: 


a) personale al quale, con atti formali da parte dell’amministrazione 
d’appartenenza, siano state attribuite funzioni di responsabile del 
servizio complessivo dell’intera area di vigilanza; 


b) personale addetto all’esercizio di effettivi compiti di coordinamento e 
controllo di operatori di pari qualifica o di quella inferiore, già 
collocato, a seguito di procedure concorsuali, nella ex sesta qualifica 
funzionale su posti istituiti che prevedessero l’esercizio di tali 
funzioni anteriormente all’entrata in vigore del D.P.R. n.268/1987; 


27-11-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 277 


c) personale addetto all’esercizio di effettivi compiti di coordinamento e 
controllo di altri operatori di pari qualifica o di quella inferiore} già 
collocato nella ex sesta qualifica funzionale, a seguito di procedure 
concorsuali, su posti, istituiti, successivamente al DPR.n:268/87 che 
prevedessero formalmente l’esercizio delle predette funzioni, non in 
applicazione dell’art.21, comma 6, DPR.n.268/1987, stesso, i cui 
titolari sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni del presente 
articolo. 


2. La disciplina di cui al comma | trova applicazione solo neglénti la cui dotazione 
organica complessiva già preveda anche in altre areeg diverse da quella di 
vigilanza, posti inquadrati in categoria D. 


3. In applicazione del disposto del comma 1, lettere”a) e b), nell’ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, gli enti istituiscono in 
dotazione organica i corrispondenti posti di categoria D, provvedendo alla 
copertura finanziaria, anche ai sensi dell’att. 15, comma 5, del CCNL 
dell’ 1.4.1999. 


4. In applicazione del disposto del comma 1, lett. c), nel rispetto delle previsioni 
della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, gli enti prevedono in 
dotazione organica il numero di posti di specialisti di vigilanza, di categoria D, 
necessari, una volta effettuata» la preventiva verifica circa lo svolgimento 
d’effettive funzioni di coordinamento e controllo di altri operatori di pari 
qualifica o di quella inferiore, il cui numero sarà da definirsi in sede di 
concertazione, sulla base.vdella realtà organizzativa di ciascun Ente, in 
conseguenza della verifica effettuata. La copertura finanziaria relativa potrà 
avvenire anche ai sensi dell’art.15, comma 5, CCNL dell’1.4.1999. 


5. Il passaggio alla categoria D del personale individuato ai sensi del comma 1, lett. 
a) e b) avviene, previa verifica selettiva dei requisiti richiesti, di cui ai punti a) e 
b) entro il termihe di due mesi dalla data di sottoscrizione del presente CCNL. 


6. Il passaggiovalla categoria D del personale individuato ai sensi del comma 1, 
lett.c), avviene sulla base di selezioni mediante valutazioni di titoli culturali, 
professionali e di servizio; gli enti individuano i criteri per lo svolgimento delle 
procedure selettive, attivando le procedure di concertazione previste dall’art.8 del 
CENL dell’ 1.4.1999, 
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7. A seguito del passaggio nella categoria D, al personale di cui al comma 1, lett a) 
viene conseguentemente attribuito il profilo specifico, già previsto o da istituire, di 
“responsabile dei servizi di polizia municipale e locale”, con contenutiveoerenti 
con la declaratoria della stessa categoria D. Al personale di cui alle-Jett. b) e c) 
viene conseguentemente attribuito indicativamente il profilo di ‘specialista di 
vigilanza”, con contenuti e mansioni, assorbenti anche le funzioni di base 
dell’area di vigilanza, indicate nel mansionario allegato sub )A al presente 
contratto, continuando cioè a svolgere anche le funzioni attualmente assegnate. 


8. Negli enti la cui dotazione organica complessiva non prevèda posti di categoria 
D, al fine di valorizzare le posizioni di cui al comma 1,%ove non sia stata istituita 
una posizione organizzativa in base alla disciplina prevista dall’art.11 del CCNL 
del 31.3.1999, la contrattazione integrativa decentrata remunera le relative 
responsabilità utilizzando le risorse con un compenso, riassorbibile a seguito di 
eventuali passaggi di categoria, non superiore,‘alla differenza tra il trattamento 
economico di categoria in godimento, comprensivo della eventuale posizione 
economica fruita all’interno della progressione economica orizzontale, ed il 
trattamento tabellare iniziale della categorià superiore, provvedendo alla copertura 
dei relativi oneri con le risorse previste dall’art.15 del CCNL dell’1.4.1999, anche 
attivando le iniziative correlate alla disciplina del comma 5 dello stesso articolo. 
Tale trattamento cessa di essere corrisposto a seguito dell’inquadramento del 
personale di categoria D e le relative risorse rientrano nella disponibilità di cui 
all’art. 15 CCNL dell’1.4.1999. 


9. La disciplina del presente articolo ha carattere di specialità e di eccezionalità, ivi 
compreso il nuovo profile..professionale, e può essere applicata soltanto nei limiti 
e con riferimento al personale indicato nel comma 1. 
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SPECIALISTA DI VIGILANZA DELLA POLIZIA MUNICIPALE E LOCABE 
(profilo professionale indicativo) 


Possiede buone conoscenze plurispecialistiche ed un grado d’esperienza pluriennale, 
con frequente necessità d’aggiornamento, svolge attività con contenuto tecnico, 
gestionale, con responsabilità di risultati’ relativi a diversi processi 
produttivi/amministrativi, attività che possono essere caratterizzate da elevata 
complessità dei problemi da affrontare basata su modelli teorici noîimmediatamente 
utilizzabili ed ampiezza delle soluzioni possibili, comportanti relàzioni organizzative 
interne di natura negoziale, gestite anche tra unità organizzative diverse da quella 
d’appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di*tipo diretto, anche con 
rappresentanza istituzionale e relazioni con gli utenti di natura diretta, e negoziale. 
Coordina dipendenti della categoria inferiore nella progràmmazione gestionale delle 
attività, curando la disciplina e l’impiego tecnico/operativo del personale e fornendo 
istruzioni nelle aree operative di competenza, s’occupa dell’istruttoria formale delle 
pratiche e provvedimenti specifici di un certo livello di complessità, elabora dati e 
programmi nelle materie di competenza. 

Svolge inoltre attività di vigilanza nei settori(di competenza della Polizia Municipale 
e locale, utilizzando anche strumenti complessi e segnalando ai competenti uffici 
eventuali situazioni rilevanti, può compiére tutti gli atti previsti dalle funzioni 
ricoperte ed anche quelle di base dell’area di vigilanza; conduce tutti i mezzi in 
dotazione, come gli altri appartenenti alla Polizia Municipale e locale. 
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TITOLO V 
Personale delle scuole 


Art.30 
Personale docente delle scuole materne 


1. L’attività didattica (rapporto diretto insegnante - bambini)-è di trenta ore 
settimanali. Il predetto orario è articolato in modo da coprire l’intero arco di 
apertura delle scuole. 


2. Alle attività integrative è destinato, con esclusione délle settimane di fruizione 
delle ferie e del periodo di attività di cui al comma) 7, un monte orario che 
comunque non sia superiore a 20 ore mensili. 


3. Ai fini del comma 2 sono considerate integrativere attività di programmazione, di 
documentazione, di valutazione, di ‘fofmazione ed aggiornamento, di 
collaborazione con gli organi collegiali e con le famiglie. 


4. Gli enti, tenuto conto delle proprie/resigenze delle peculiari caratteristiche 
organizzative del servizio, possono rideterminare l’orario dell’attività didattica, 
per periodi predefiniti, in misura mon inferiore a 25 ore settimanali, previo 
espletamento della procedura di concertazione di cui all’art. 8 del CCNL 
dell’ 1.4.1999. Tale soluzione è praticabile solo a condizione che: 


a) sia stata certificata, dagli organi di controllo interno, l’assenza di oneri 
aggiuntivi, diretti o*4indiretti, tenuto conto anche degli effetti derivanti 
dall’applicazione del comma 3; 


b) sia, in ogni caso, assicurata e certificata la salvaguardia del livello 
qualitativo e Quantitativo del servizio offerto alla collettività. 


5. Nel caso previsto dal comma 4, per il periodo in cui l’attività didattica è ridotta, al 
personale interessato viene proporzionalmente ridotta l’indennità di tempo 
potenziato di cui all’art. 37, comma 2, del CCNL del 6.7.1995. I conseguenti 
risparmi: confluiscono nelle risorse di cui all’art. 15 del CCNL del 1.4.1999, sono 
utilizzati per le finalità previste dall’art. 17 dello stesso CCNL e tornano ad essere 
disponibili, per il ripristino della predetta indennità, in caso di ritorno all’orario di 
cuial’comma |. 


6 Gli enti, tenuto conto delle proprie esigenze organizzative e delle peculiari 
caratteristiche del servizio, possono determinare l’orario annuale delle attività 
integrative anche in misura ridotta rispetto a quello derivante dall’applicazione del 
comma 2, e comunque in misura non inferiore a 120 ore annue, previo 
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espletamento della procedura di concertazione di cui all’art. 8 del CGNL 
dell’ 1.4.1999. Tale soluzione è praticabile a condizione che: 
a) i servizi di controllo interno certifichino che siano realizzati rispatmi in 
misura almeno corrispondente ai maggiori oneri aggiuntivi; 
b) sia, in ogni caso, assicurata e certificata la salvaguardia ‘del livello 
qualitativo e quantitativo del servizio offerto alla collettività, 


7. Il calendario scolastico, che non può in ogni caso superare>le 42 settimane, 
prevede l’interruzione per Natale e Pasqua, le cui modalità attuative sono definite 
in sede di concertazione. In tali periodi e negli altri di ehtusura delle scuole il 
personale è a disposizione per attività di formaziehe ed aggiornamento 
programmata dall’ente o per attività lavorative «connesse al profilo di 
inquadramento, fermo restando il limite definito nei commi precedenti. Attività 
ulteriori, rispetto a quelle definite nel calendario”scolastico, possono essere 
previste a livello di ente, in sede di concertazione, per un periodo non superiore a 
quattro settimane, da utilizzarsi sia per le attività delle scuole che per altre attività 
didattiche ed aggiornamento professionale, di verifica dei risultati e del piano di 
lavoro, nell’ambito dei progetti di cui/\alP’art.17, co.l, lett. a) del CCNL 
dell’ 1.4.1999; gli incentivi economici senò definiti in sede di contrattazione 
integrativa decentrata utilizzando le risorse’'di cui all’art.15 del citato CCNL. 


8. Relativamente alla disciplina contenuta nei precedenti commi, sono comunque 
fatti salvi gli accordi di miglior favore in atto alla data del 30.6.2000. AI personale 
insegnante delle scuole materne‘è conservata l'indennità professionale annua lorda 
di L.900.000, di cui all’art.37,\comma 1, lett. d) del CCNL del 6.7.1995 nonché 
quella di tempo potenziatordi cui all’art.37, comma 2, salvo quanto previsto dal 
comma 5. 


9. Ciascun ente, previa informazione, ai sensi dell’art. 7 del CCNL dell’1.4.1999, 
definisce le condizioni e le modalità ottimali per l’erogazione del servizio, ivi 
compreso il numerodei bambini per ciascuna sezione che, di norma, è di 25 ed il 
numero degli .insègnanti titolari per sezione, prevedendo l’assegnazione di 
personale docénte d’appoggio in presenza di minori disabili. 


10.Nei casi di vacanza d’organico, di assenza degli insegnanti titolari per motivi di: 
salute, maternità o per altre legittime cause, gli enti garantiscono attraverso 
l’istituto della supplenza o della sostituzione le condizioni standard del servizio ed 
il rapporto educatore bambino. Il personale che superi o che abbia superato le 
selezioni di accesso al posto di insegnate è idoneo a svolgere la funzione docente. 


1KA tal fine disciplinano le modalità di assunzione nell’ambito della disciplina 
dell’art. 7, comma 3, del presente CCNL. 
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Art.31 
Personale educativo degli asili nido 


1. La prestazione di lavoro del personale educativo degli asili nido destinata al 
rapporto diretto educatore - bambini è fissata in trenta ore settimanali))Il predetto 
orario è articolato in modo da coprire l’intero arco di apertura deglrasili. 


2. Alle attività integrative è destinato, con esclusione delle settimane destinate alla 
fruizione delle ferie e del periodo di attività, di cui al comma.$, un monte orario 
non superiore a 20 ore mensili. 


3. Ai fini del comma 2, sono considerate integrative le attività di programmazione, 
di documentazione, di valutazione, di formazione’ ed aggiornamento, di 
collaborazione con gli organi collegiali e con le famîghie. 


4. Gli enti, tenuto conto delle proprie esigenze verganizzative e delle peculiari 
caratteristiche del servizio, possono determinare l’orario annuale dell’attività 
integrativa, anche in misura ridotta rispetto/al tetto massimo definito dal comma 2, 
e comunque in misura non inferiore a 120. ‘6re annue, previo espletamento della 
procedura di concertazione di cui atkart. 8 del CCNL dell’1.4.1999. Tale 
soluzione è praticabile a condizione che: 


a) 1 servizi di controllo interno certifichino che siano realizzati risparmi in 
misura almeno corrispondente ai maggiori oneri aggiuntivi; 


b) sia, in ogni caso assicurata e certificata la salvaguardia del livello 
qualitativo e quantitativo del servizio offerto alla collettività. 


5. Il calendario scolastico7 che non può in ogni caso superare le 42 settimane, 
prevede l’interruzionè, per Natale e Pasqua, le cui modalità attuative sono definite 
in sede di concertàzione. In tali periodi e negli altri di chiusura delle scuole il 
personale è ‘a \disposizione per attività di formazione ed aggiornamento 
programmata,‘ dall’ente o per attività lavorative connesse al profilo di 
inquadramentò fermo restando il limite definito nei commi precedenti. Attività 
ulteriori, rispetto a quelle definite nel calendario scolastico, possono essere 
previstera‘hivello di ente, in sede di concertazione, per un periodo non superiore a 
quattro séttimane, da utilizzarsi sia per le attività dei nidi che per altre attività 
d’aggiornamento professionale, di verifica dei risultati e del piano di lavoro, 
nell’ambito dei progetti di cui all’art.17, co.1, lett. a) del CCNL dell’1.4.1999; gli 
incentivi economici di tali attività sono definiti in sede di contrattazione 
integrativa decentrata utilizzando le risorse di cui all’art.15 del citato CCNL. 


6. Relativamente alla disciplina contenuta nei precedenti commi, sono comunque 
fatti salvi gli accordi di miglior favore in atto alla data del 30.6.2000. 
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7. AI personale educativo degli asili nido è confermata l’indennità professionale di 
L.900.000 annue lorde, prevista dall’art.37, co.1, lett. c) del CCNL del 6.7:1995. 
Allo stesso personale compete altresì, a decorrere dal 31.12.1999, un’ indènnità di 
L.120.000 mensili lorde, per 10 mesi di anno scolastico. Al relativo-Onere si fa 
fronte utilizzando le risorse indicate nell’art. 15 del CCNL dell’ 114/1999. Tale 
ultima indennità costituisce trattamento economico accessorio, incide solo sulla 
seconda quota di pensione, non è valutabile ai fini del trattamento di fine rapporto 
e non incide su altri istituti di carattere economico. 


8. Ciascun ente, previa informazione, ai sensi dell’art. 7.-del CCNL dell’1.4.99, 
definisce le condizioni e le modalità ottimali per l’erògazione del servizio, il 
rapporto medio educatore bambini, di norma non superiore ad 1 a 6, fatta salva 
diversa disciplina, dettata da normativa regionale, o le ipotesi di riduzione di tale 
rapporto, in presenza di minori disabili, con la previsione di personale educativo 


d’appoggio. 


9. Nei casi di vacanza d’organico o di assenza, a qualsiasi titolo ed anche di breve 
durata, del personale educativo, gli enti garantiscono le condizioni standard del 
servizio assicurando la sostituzione dello stesso. A tal fine disciplinano le 
modalità di assunzione del personale >_necessario nell’ambito della disciplina 
dell’art. 7, comma 3, del presente CCNL. 


Art.32 
Personale docentédelle scuole gestite dagli enti locali 


1. Per il personale insegnante ‘addetto alle istituzioni scolastiche gestite dagli enti 
locali l’attività oraria settimanale di ciascun docente con gli alunni non deve 
superare le 24 ore nelle scuole elementari e le 18 ore in quelle medie. Le settimane 
di attività nell’anno,.sèmpre in rapporto diretto degli insegnanti con gli alunni e gli 
studenti, devono coprire l’intero calendario scolastico. Per il personale docente 
che opera all’interno degli istituti di riabilitazione e pena l’orario è fissato in 15 
ore settimanali è3 ore di supplenza. 


2. Alle attività\integrative è destinato, con esclusione delle settimane destinate alla 
fruizione delle ferie e del periodo di attività di cui al comma 5 un monte orario che 
comunque non sia superiore a 20 ore mensili. 


3. Axfini del comma 2, sono considerate integrative le attività di programmazione, 


di )documentazione, di valutazione, di formazione ed aggiornamento, di 
collaborazione con gli organi collegiali e con le famiglie. 
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4. Gli enti, tenuto conto delle proprie esigenze organizzative e delle peculiari 
caratteristiche del servizio, possono determinare l’orario dell’attività integrativa 
annuale anche in misura ridotta rispetto al tetto massimo definito dal comma 2, e 
comunque in misura non inferiore a 120 ore, previo espletamento delta procedura 
di concertazione di cui all’art. 8 del CCNL dell’1.4.1999. Tale soluzione è 
praticabile a condizione che: 


a) 1 servizi di controllo interno certifichino che siano rèatizzati risparmi in 
misura almeno corrispondente ai maggiori oneri aggiuntivi; 


b) sia, in ogni caso, assicurata e certificata la\Ssalvaguardia del livello 
qualitativo e quantitativo del servizio offerto‘alla collettività. 


5. Il calendario scolastico, che non può in ogni caso superare le 42 settimane, sulla 
base della normativa ministeriale, prevede l’intertuzione per Natale e Pasqua, le 
cui modalità attuative sono definite in sede di/coricertazione. In tali periodi e negli 
altri di chiusura delle scuole il personale vè a disposizione per attività di 
formazione ed aggiornamento programmata dall’ente o per attività lavorative 
connesse al profilo di inquadramento. Attività ulteriori, rispetto a quelle definite 
nel calendario scolastico, possono essére previste a livello di ente, in sede di 
concertazione, per un periodo non superiore a quattro settimane, da utilizzarsi sia 
per le attività delle scuole che per altre attività didattiche e di aggiornamento 
professionale, di verifica dei risultati e del piano di lavoro, nell’ambito dei 
progetti di cui all’art.17, co/4.ett. a) del CCNL dell’1.4.1999; gli incentivi 
economici di tali attività ,$Sono definiti in sede di contrattazione integrativa 
decentrata utilizzando le risorse di cui all’art.15 del citato CCNL. 


6. Relativamente alla disciplina contenuta nei precedenti commi, sono comunque 
fatti salvi gli accordi di miglior favore in atto alla data del 30.6.2000. 


7. AI personale docente delle scuole elementari e secondarie di cui al comma 1 è 
confermata l’indennità annua lorda di L.900.000, di cui all’art.37, comma 1, lett. 
d) del CCNL del 6.7.1995. 


8. Ciascunvente, previa informazione, ai sensi dell’art. 7 del CCNL dell’1.4.1999, 
definisce Te condizioni e le modalità ottimali per l’erogazione del servizio. 


9. Nei.casi di vacanza d’organico o di assenza, a qualsiasi titolo ed anche di breve 
durata, del personale educativo, gli enti garantiscono le condizioni standard del 
servizio assicurando la sostituzione dello stesso. A tal fine disciplinano le 
modalità di assunzione del personale necessario nell’ambito della disciplina 
dell’art.7, comma 3, del presente CCNL. 
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Art.32-bis 
Docenti addetti al sostegno operanti nelle scuole statali 


1. Il calendario del personale docente comunale, utilizzato in attività di.sostegno a 
soggetti portatori di handicap, è lo stesso di quello osservato dagli(altti docenti 
operanti nella stessa istituzione scolastica dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione. 


2. L’orario di lavoro di rapporto diretto con gli studenti edalunni portatori di 
handicap non deve essere superare le 24 ore settimanali; il monte ore delle attività 
integrative non deve essere superiore alle 20 ore mensili. 


3. Attività ulteriori, rispetto a quelle definite nel calèndario scolastico, possono 
essere previste a livello di ente, in sede di concertazione, per un periodo non 
superiore a quattro settimane, da utilizzarsi sia peNe attività delle scuole che per 
altre attività didattiche e di aggiornamento professionale, di verifica dei risultati e 
del piano di lavoro, nell’ambito dei progetti di*cùi all’art.17, comma 1, lett.a) del 
CCNL dell’1.4.1999; gli incentivi economici sono definiti in sede di 
contrattazione integrativa decentrata utilizzando le risorse di cui all’art.15 del 
CCNL dell’ 1.4.1999, 


4. Relativamente alla disciplina contenuta nei precedenti commi sono comunque fatti 
salvi gli accordi di miglior favore.in atto alla data del 30.6.2000. 


5. AI personale docente è conservata l’indennità professionale annua lorda di 
L.900.000 di cui all’art.37, coîmma 1, lett. d) del CCNL del 6.7.1995. 


Art.33 
Docenti ed educatori addetti al sostegno operanti nelle istituzioni scolastiche gestite 
dagli Enti Locali 


1. L’orario di(tavoro di rapporto diretto con gli studenti ed alunni del personale 
docente edreducativo utilizzato in attività di sostegno a soggetti portatori di 
handicaptè identico a quello osservato, nell’istituzione scolastica o educativa 
presso la quale prestano servizio, dal restante personale educativo e docente. 
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Art.34 
Personale docente dei centri di formazione professionale 


1. Fermo restando l’orario contrattuale di lavoro in vigore, il personale>docente dei 
centri di formazione professionale svolge attività didattica, (în’ aula o in 
laboratorio, entro un monte ore annuo definito dagli enti in stretta relazione con i 
contenuti della programmazione regionale delle attività formativ&é della tipologia 
delle relative iniziative. Le restanti ore sono destinate ad altre attività connesse 
alla formazione. 


2. Al fine di favorire processi di innovazione organizzativa dei centri di formazione 
professionale e di riqualificazione e riconversione delle attività formativa 
realizzati nei suddetti centri, anche alla luce delle previsioni del Patto sociale per 
lo sviluppo e l'occupazione del 22.12.1998, al personale di cui al comma 1 è 
corrisposta una indennità professionale il“cui importo è stabilito dalla 
contrattazione decentrata integrativa in proporzione all’entità dell’attività 
didattica, entro il tetto massimo di L.900.000<annue lorde. 


TITOLO.VI 
TRATTAMENTO ECONOMICO 


Art.35 
Retribuzione di posizione per l’area della vigilanza 


1. Nel testo dell’art.20 del CCNL sottoscritto in data 1.4.1999 è inserito il seguente 
comma : 

‘3. L'indennità prevista dall’art.37, comma 1, lett. b), primo periodo, continua a 

trovare applicazione, dalla data di conferimento dell’incarico, nei confronti del 

personale dell’area di vigilanza incaricato di una delle funzioni dell’area delle 

posizioni organizzative, di cui agli artt.8-11 del CCNL del 31.3.1999.” 


Art.36 
Indennità maneggio valori 


1. Al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di 
valori di cassa compete una indennità giornaliera proporzionata al valore medio 
mensile dei valori maneggiati. Gli importi di tale indennità, stabiliti in sede di 
cofitrattazione integrativa decentrata, possono variare da un minimo di L. 1000 a 
un\massimo di L.3000. Ai relativi oneri si fa fronte, in ogni caso, con le risorse di 
cui all’art. 15 del CCNL dell’1.4.1999. 


2. Tale indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è 
effettivamente adibito ai servizi di cui al comma 1. 
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Art.37 
Indennità di rischio 


1. Gli enti individuano, in sede di contrattazione integrativa decentrata, le-prestazioni 
di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli 
per la salute e per l’integrità personale, assicurando comunquele condizioni di 
rischio già riconosciute presso l’ente. 


2. Ai dipendenti che svolgano le prestazioni di cui al comma, 1, compete, per il 
periodo di effettiva esposizione al rischio, un’ indennità qhnensile di L.40.000. Ai 
relativi oneri si fa fronte, in ogni caso, con le risorse di.cui all'art. 15 del CCNL 
dell’ 1.4.1999. 


3. Sono fatti salvi gli accordi di miglior favore sottoscritti alla data del 30.6.2000. 


Art.38 
Lavoro straordinario 


1. Le prestazioni di lavoro straordinario seno rivolte a fronteggiare situazioni di 
lavoro eccezionali e pertanto non possonò essere utilizzate come fattore ordinario 
di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro. Ai 
relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 14 del CCNL 
dell’ 1.4.1999. 


2. La prestazione di lavoro stràerdinario è espressamente autorizzata dal dirigente, 
sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall’ente, 
rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione. 


3. Per esigenze eccezionali - debitamente motivate in relazione all’attività di diretta 
assistenza agli organi istituzionali riguardanti un numero di dipendenti non 
superiore al 2% dell’organico - il limite massimo individuale di cui all’art. 14, 
comma 4 del.CCNL dell’1.4.1999 può essere elevato in sede di contrattazione 
decentrata integrativa, fermo restando il limite delle risorse previste dallo stesso 
art. 14. 


4. La misufa oraria dei compensi per lavoro straordinario, dalla data di entrata in 
vigore del presente CCNL, è determinata maggiorando la misura oraria di lavoro 
ordinario calcolata convenzionalmente dividendo per 156 la retribuzione di cui 


all’art.52, comma 2, lett. b) incrementata del rateo della 13mensilità. 


S. La maggiorazione di cui al comma precedente è pari: 
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- al 15% peril lavoro straordinario diurno; 

- al30% per il lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario 
notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo); 

- al 50% per il lavoro straordinario prestato in orario notturno-festiv0; 


6. La prestazione individuale di lavoro a qualunque titolo resa non può, ini ogni caso, 
superare, di norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore. 


7. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straofdinario debitamente 
autorizzate possono dare luogo a riposo compensativo, da, fruire compatibilmente 
con le esigenze organizzative e di servizio. 


8. La disciplina del presente articolo e del successivo art.39 integrano quella 
dell’art.14 del CCNL dell’1.4.1999. 


Art.38 bis 
Banca delle ofe 


1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come 
permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la 
Banca delle ore, con un conto individuate per ciascun lavoratore. 


2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di 
lavoro straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo 
stabilito a livello di contrattazione decentrata integrativa, da utilizzarsi entro 
l’anno successivo a quello di'maturazione. 


3. Le ore accantonate possoîto essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione 
o come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per 
necessità personali e familiari. 


4. L’utilizzo comexriposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al 
numero dei lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere 
reso possibiletenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio. 


5. A livelloxdi ente sono realizzati incontri fra le parti finalizzati al monitoraggio 
dell’andàmento della Banca delle ore ed all’assunzione di iniziative tese ad 
attuare l’utilizzazione. Nel rispetto dello spirito della norma, possono essere 
eventualmente individuate finalità e modalità aggiuntive, anche collettive, per 
l'utilizzo dei riposi accantonati. Le ore accantonate sono evidenziate mensilmente 
nella busta paga. 


6. Le maggiorazioni per le prestazioni di lavoro straordinario vengono pagate il mese 
successivo alla prestazione lavorativa. 
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Art.39 
Lavoro straordinario elettorale, per eventi straordinari 
e calamità nazionali 


1. Il lavoro straordinario prestato in occasione di consultazioniv elettorali o 
referendarie e quello prestato per fronteggiare eventi straordinari imprevedibili e 
per calamità naturali non concorre ai limiti di cui all’art:14 del CCNL 
dell’ 1.4.1999. 


2. Gli enti provvedono a calcolare ed acquisire le risorse finanziarie collegate allo 
straordinario per consultazioni elettorali o referendarie anche per il personale 
incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative di cui all’art. 8 e 
ss. del CCNL del 31.3.1999. Tali risorse vengorto_ comunque erogate a detto 
personale in coerenza con la disciplina della retribuzione di risultato di cui all’art. 
10 dello stesso CCNL e, comunque, in «aggiunta al relativo compenso, 
prescindendo dalla valutazione. Analogamente»si procede nei casi di cui all’art. 
14, comma 5 del CCNL dell’1.4.1999, 


Art.40 
Bilinguismo 


1. Al personale in servizio negli enti avehti sede nella regione autonoma a statuto 
speciale Valle d’Aosta o negli enti in cui vige istituzionalmente, con carattere di 
obbligatorietà, il sistema del bilinguismo aventi sede in altre regioni a statuto 
speciale è attribuita una indenfità di bilinguismo, collegata alla professionalità, 
nella stessa misura e con le Stesse modalità previste per il personale in servizio 
negli enti locali della regione & statuto speciale Trentino Alto Adige. 

La presente disciplina prodùce effetti qualora l’istituto non risulti disciplinato da 
disposizioni speciali. 


Art.41 
Trattamento di trasferta 


1. Il presente artieolo si applica ai dipendenti comandati a prestare la propria attività 
lavorativa inNocalità diversa dalla dimora abituale e distante più di 10 Km dalla 
ordinaria sède di servizio. Nel caso in cui il dipendente venga inviato in trasferta 
in luogo$compreso tra la località sede di servizio e quella di dimora abituale, la 
distanzassi computa dalla località più vicina a quella della trasferta. Ove la 
località della trasferta si trovi oltre la località di dimora abituale le distanze si 
computano da quest’ultima località. 


2° AT personale di cui al comma 1, oltre alla normale retribuzione, compete: 


a) una indennità di trasferta, avente natura non retributiva, pari a: 
e L.40.000 per ogni periodo di 24 ore di trasferta; 
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e L.1650 per ogni ora di trasferta, in caso di trasferte di durata inferiore allev24 
ore o per le ore eccedenti le 24 ore, in caso di trasferte di durata superiore alle 
24 ore; 


b) il rimborso delle spese effettivamente sostenute per i viaggi in ferrovia, 
aereo, nave ed altri mezzi di trasporto extraurbani, nel limite del costo del 
biglietto e per la classe stabilita per tutte le categorie di personale come 
segue: 

e 1 classe - cuccetta 1 classe per 1 viaggi in ferrovia ; 

e classe economica per i viaggi in aereo, 


c) il rimborso delle spese per i taxi e per i mezzi di.trasporto urbani nei casi e 
alle condizioni individuati dagli enti secondo la disciplina del comma 12; 


d) il compenso per lavoro straordinario, nel case che l’attività lavorativa nella 
sede della trasferta si protragga per un tempo superiore al normale orario di 
lavoro previsto per la giornata. Si considera, a tal fine, solo il tempo 
effettivamente lavorato, tranne che/nel caso degli autisti per i quali si 
considera attività lavorativa anche ilttempo occorrente per il viaggio e quello 
impiegato per la sorveglianza e custodia del mezzo. 


3. Ai soli fini del comma 2, lettera a), nel computo delle ore di trasferta si considera 
anche il tempo occorrente per il viaggio. 


4. Il dipendente può essere eccezionalmente autorizzato ad utilizzare il proprio 
mezzo di trasporto, sempreché la trasferta riguardi località distante più di 10 Km 
dalla ordinaria sede di servizio e diversa dalla dimora abituale, qualora l’uso di 
tale mezzo risulti più(cenveniente dei normali servizi di linea. In tal caso si 
applica l’art.43, commi 2 e ss., e al dipendente spetta l’indennità di cui al comma 
2, lettera a), eventualmente ridotta ai sensi del comma 8, il rimborso delle spese 
autostradali, di parcheggio e dell’eventuale custodia del mezzo ed una indennità 
chilometrica pari\ad un quinto del costo di un litro di benzina verde per ogni Km. 


5. Per le trasferte di durata superiore a 12 ore, al dipendente spetta il rimborso della 

spesa sostenuta per il pernottamento in un albergo a quattro stelle e della spesa per 
uno o/due pasti giornalieri, nel limite di L.43.100 per il primo pasto e di 
complessive L.85.700 per i due pasti. Per le trasferte di durata non inferiore a 8 
orescompete solo il rimborso per il primo pasto. 
Nel casi di missione continuativa nella medesima località di durata non inferiore a 
trenta giorni è consentito il rimborso della spesa per il pernottamento in residenza 
turistico alberghiera di categoria corrispondente a quella ammessa per l’albergo, 
sempreché risulti economicamente più conveniente rispetto al costo medio della 
categoria consentita nella medesima località. 
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6. AI personale delle diverse categorie inviato in trasferta al seguito e per collaborare 
con componenti di delegazione ufficiale dell’ente spettano i rimborsive le 
agevolazioni previste per i componenti della predetta delegazione. 


7. Gli enti individuano, previo confronto con le organizzazioni Sindacali, particolari 
situazioni che, in considerazione della impossibilità di fruire, durante le trasferte, 
del pasto o del pernottamento per mancanza di strutture e servizivdi ristorazione, 
consentono la corresponsione in luogo dei rimborsi di cui al eomma 5 la somma 
forfettaria di L. 40.000 lorde. Con la stessa procedura gliventi stabiliscono le 
condizioni per il rimborso delle spese relative al trasportò-del materiale e degli 
strumenti occorrenti al personale per l’espletamento dellàncarico affidato. 


8. Nel caso in cui il dipendente fruisca del rimborso di Cui/al comma 5, l’indennità di 
cui al comma 2 viene ridotta del 70%. Non è ammessa in nessun caso l’opzione 
per l’indennità di trasferta in misura intera. 


9. L'indennità di trasferta non viene corrisposta in caso di trasferte di durata 
inferiore alle 4 ore o svolte come normalevservizio d’istituto del personale di 
vigilanza o di custodia, nell’ambito della-cittoscrizione di competenza dell’ente. 


10.L’indennità di trasferta cessa di esserè corrisposta dopo i primi 240 giorni di 
trasferta continuativa nella medesima'località. 


11.Il dipendente inviato in trasfetta) ai sensi del presente articolo ha diritto ad una 
anticipazione non inferiore al.75% del trattamento complessivo presumibilmente 
spettante per la trasferta. 


12.Gli enti stabiliscono, previa informazione alle organizzazioni sindacali, con gli atti 
previsti dai rispettivivordinamenti ed in funzione delle proprie esigenze 
organizzative, la disciplina della trasferta per gli aspetti di dettaglio o non regolati 
dal presente articolo, individuando, in particolare, la documentazione necessaria 
per i rimborsi e letelative modalità procedurali. 


13.Le trasferte ‘all’estero sono disciplinate dalle disposizioni del presente articolo con 
le seguenti Modifiche: 
-  l&andennità di trasferta di cui al comma 1, lettera a) è aumentata del 50% e 
non trova applicazione la disciplina del comma 8; 
« I rimborsi dei pasti di cui al comma 5 sono incrementati del 30%. 


14Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte nei limiti delle risorse già 
previste nei bilanci dei singoli enti per tale specifica finalità. 


Sa 
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Art.42 
Trattamento di trasferimento 


1. AI dipendente trasferito ad altra sede per motivi organizzativi o disservizio, 
quando il trasferimento comporti il cambio della sua residenza, deve essere 
corrisposto il rimborso delle spese documentate di viaggio, vitto ed eventuale 
alloggio per sé e per le persone di famiglia che lo seguono nelvtrasferimento 
(coniuge, figli, parenti entro il 3° grado ed affini entro il 2°.grado) nonché il 
rimborso delle spese documentate di trasporto per gli effetti. familiari (mobilio 
bagaglio ecc.), il tutto nei limiti definiti ai sensi dell’art.,41, comma 12 e previ 
opportuni accordi da prendersi con l’ente, secondo le condizioni d’uso. 


2. Al dipendente competono anche: 


l’indennità di trasferta di cui all’art. 41, comma 2, limitatamente alla durata 
del viaggio; 

- una indennità di trasferimento, il cui.fmporto, maggiore nel caso che il 
dipendente si trasferisca con la famiglia e variabile da un minimo di tre 
mensilità ad un massimo di sei mensilità, viene determinato da ciascun ente 
in sede di contrattazione decentrata integrativa nell’ambito delle risorse di cui 
al comma 4. 


3. Il dipendente ha altresì diritto al rimborso dell’indennizzo per anticipata 
risoluzione del contratto di locazione regolarmente registrato quando sia tenuto al 
relativo pagamento per effetto*del trasferimento. 


4. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo si fa fronte nei limiti 
delle risorse già previste-nei bilanci dei singoli enti per tale specifica finalità. 


Art.43 
Copertura assicurativa 


1. Gli enti assumono le iniziative necessarie per la copertura assicurativa della 
responsabilità civile dei dipendenti ai quali è attribuito uno degli incarichi di cui 
agli art 8 e ss. del CCNL del 31.3.1999, ivi compreso il patrocinio legale, salvo le 
ipotesi. di dolo e colpa grave. Le risorse finanziarie destinate a tale finalità sono 
indicate nei bilanci, nel rispetto delle effettive capacità di spesa. 


2. Gli enti stipulano apposita polizza assicurativa in favore dei dipendenti autorizzati 
a servirsi, in occasione di trasferte o per adempimenti di servizio fuori dall’ufficio, 
del proprio mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente necessario per 
l’esecuzione delle prestazioni di servizio. 
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3. La polizza di cui al comma 2 è rivolta alla copertura dei rischi, non comprési 
nell’assicurazione obbligatoria di terzi, di danneggiamento del mezzo di trasporto 
di proprietà del dipendente e dei beni trasportati, nonché di lesioni o decesso del 
dipendente medesimo e delle persone di cui sia stato autorizzato il trasporto. 


4. Le polizze di assicurazione relative ai mezzi di trasporto» di proprietà 
dell’amministrazione sono in ogni caso integrate con la copertura, néi limiti e con 
le modalità di cui ai commi 2 e 3, dei rischi di lesioni o decesso del dipendente 
addetto alla guida e delle persone di cui sia stato autorizzato it trasporto. 


5S. I massimali delle polizze non possono eccedere,©quelli previsti, per i 
corrispondenti danni, dalla legge per l’assicurazione obbligatoria. 


6. Gli importi liquidati dalle società assicuratrici in base alle polizze stipulate da 
terzi responsabili e di quelle previste dal presente articolo sono detratti dalle 
somme eventualmente spettanti a titolo di equo-indennizzo per lo stesso evento. 


7. Le condizioni delle polizze assicurative soho comunicate ai soggetti sindacali di 
cui all’art. 10, comma 2, del CCNL dell’1.4.1999. 


Art.44 
Trattenute' per scioperi brevi 


1. Per gli scioperi di durata inferiore alla giornata lavorativa, le relative trattenute 
sulle retribuzioni sono limitate all’effettiva durata dell’astensione dal lavoro e, 
comunque, in misura noninferiore a un’ora. In tal caso, la trattenuta per ogni ora è 
pari alla misura oraria della retribuzione di cui all’art.52, comma 2, lett. c). 


Art.45 
Mensa 


1. Gli enti, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le 
risorse disponibili, possono istituire mense di servizio o, in alternativa, secondo le 
modalità indicate nell’art. 46, attribuire al personale buoni pasto sostitutivi, previo 
confronto con le organizzazioni sindacali. 


2. Possono usufruire della mensa i dipendenti che prestino attività lavorativa al 
mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore a 
due ore e non inferiore a trenta minuti. La medesima disciplina si applica anche 
néi casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per recupero. Il pasto 
va consumato al di fuori dell’orario di servizio. 


3. Sono fatti salvi gli eventuali accordi di maggior favore in atto. 
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4. Il dipendente è tenuto a pagare, per ogni pasto, un corrispettivo pari ad untterzo 
del costo unitario risultante dalla convenzione, se la mensa è gestita da terziyo un 
corrispettivo parti ad un terzo dei costi dei generi alimentari e del persoftalé, se la 
mensa è gestita direttamente dall’ente. 


5. Il servizio di mensa è gratuito per il personale che contestualmente è tenuto ad 
assicurare la vigilanza e l’assistenza ai minori ed alle persone non autosufficienti e 
per il personale degli enti che gestiscono le mense nonché quelli.per il diritto allo 
studio universitario che sia tenuto a consumare il pasto .ih orari particolari e 
disagiati in relazione alla erogazione dei servizi di mensa»Il tempo relativo è 
valido a tutti gli effetti anche per il completamento dell’otario di servizio. 


6. In ogni caso è esclusa ogni forma di monetizzazione ihdennizzante. 


Art.46 
Buono pasto 


1. Il costo del buono pasto sostitutivo del servizio di mensa è pari alla somma che 
l’ente sarebbe tenuto a pagare per ogni pasto, ai sensi del comma 4 dell’articolo 
precedente. 


2. I lavoratori hanno titolo, nel rispetto/della specifica disciplina sull’orario adottata 
dall’ente, ad un buono pasto per.ogni giornata effettivamente lavorata nella quale, 
siano soddisfatte le condizioni.di cui all’art. 45, comma 2. 


3. Il personale in posizione di\eomando che si trovi nelle condizioni previste dal 
presente articolo riceve i buoni pasto dall’ente ove presta servizio. 


Art.47 
Trattamento economico dei dipendenti 
in distacco sindacale 


1. Ai dipendenti,che usufruiscono dei distacchi di cui all’art. 5 del CCNL quadro del 
7.8.1998, compete la retribuzione di cui all’art.52, comma 2, lett. c). 


2. Il period@-di distacco o aspettativa sindacale è considerato utile come anzianità di 
servizioxai fini della progressione verticale di carriera e di quella orizzontale 
economica. 


3. Al'personale incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative, di cui 
agli artt.8-11 del CCNL del 31.3.1999, oltre al trattamento indicato nel comma 1, 
compete la retribuzione di posizione corrispondente all’incarico attribuito al 
momento del distacco sindacale o altra di pari valenza in caso di successiva 
rideterminazione dei relativi valori. 
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TITOLO VII 
Norme Finali 


Art.48 
Requisiti per l’integrazione delle risorse destinate 
alla contrattazione decentrata integrativa 


1. Il termine di cui all’art.16, comma 1, del CCNL dell’1.441999, è spostato al 
15.11.2000. 


2. Limitatamente all’anno 2000, gli enti che, in sede dixcontrattazione decentrata 
integrativa, abbiano già espressamente destinato risorse per le finalità di cui 
all’art.16, comma 1, del CCNL dell’1.4.1999, pessono utilizzare le risorse 
medesime qualora non si raggiunga l’accordo di/eui al comma 1 entro il predetto 
termine. 


3. Limitatamente all’anno 2000, in difetto di \stipulazione dell’accordo di cui al 
comma l nel termine ivi previsto, gli enti, \diversi da quelli di cui al precedente 
comma e che si trovino nelle condizioni previste nell’art.16, comma 1, del CCNL 
dell’ 1.4.1999, possono destinare alle finalità, di cui al medesimo art.16, comma I, 
del CCNL dell’1.4.1999, risorse aggiuntive nel limite massimo del 2% del monte 
salari riferito al 1999, esclusa, la quota relativa ai dirigenti ed al netto dei 
contributi a carico degli enti, alle stesse condizioni di cui all’art.15, comma 4, del 
CCNL dell’ 1.4.1999, 


Art.49 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 


1. La retribuzione annua»da prendersi a base per la liquidazione del trattamento di 
fine rapporto di lavoro ricomprende le seguenti voci: 


a) trattamento economico iniziale; 

b) incrementi economici correlati alla progressione economica nella categoria; 
c) indennità integrativa speciale; 

d) tredicesima mensilità; 

e) retribuzione individuale di anzianità; 

f) retribuzione di posizione; 


g) indennità di direzione di L.1.500.000 di cui all’art.17, comma 3, del CCNL 
dell’ 1.4.1999; 

h) indennità di vigilanza di L.1.570.000 e di L.930.000 cui all’art. 37, comma 
1, lett. b) del CCNL del 6.7.1995; 

1) indennità del personale educativo degli asili nido di L.900.000 annue lorde 
di cui all’art.37, comma 1, lett.c), del CCNL del 6.7.1995; indennità del 
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personale insegnante delle scuole materne, delle scuole elementari e dellé 
scuole secondarie di L.900.000 annue lorde, di cui all’art.37, co.1, lett d) 
del CCNL del 6.7.1995; indennità del personale docente di cui alltatt.32- 


bis del presente CCNL; 

J) indennità di L.900.000 annue lorde per il personale docente dèi centri di 
formazione professionale; 

k) indennità specifica per il personale appartenente alla ex terza e quarta 
qualifica professionale di L.125.000; 

1) assegni ad personam non riassorbibili. 


Art.50 
Modalità di applicazione di benefici economici previsti da 
discipline speciali 


1. In favore del personale riconosciuto, con provvedimento formale, invalido o 
mutilato per causa di servizio è riconosciuto un incremento percentuale, nella 
misura rispettivamente del 2,50% e dell’1$425% del trattamento tabellare in 
godimento alla data di presentazione della relativa domanda a seconda che 
l’invalidità sia stata ascritta alle prime sei\Categorie di menomazione ovvero alle 
ultime due. Il predetto incremento, non.riassorbibile, viene corrisposto a titolo di 
salario individuale di anzianità. 


Art.Sl 
Disapplicazioni 


1. Dalla data di stipulazione del presente CCNL, ai sensi dell’art. 72, comma 1, del 
D.Lgs.n.29/1993, cessanoxdi produrre effetti le norme generali e speciali del 
pubblico impiego ancoràwvigenti, limitatamente agli istituti del rapporto di lavoro. 


2. Dalla data di cui alreomma 1 sono inapplicabili le norme dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro è quelle emanate dai singoli enti del comparto, in esercizio di 
potestà legislativa o regolamentare, incompatibili con il presente CCNL. 


Art.52 
Nozione di retribuzione 
1. La retribuzione è corrisposta mensilmente, salvo quelle voci del trattamento 
economico accessorio per le quali la contrattazione decentrata integrativa prevede 


diverse modalità temporali di erogazione. 


2. Ea retribuzione corrisposta al personale dipendente dagli enti del comparto 
Regioni-Autonomie locali è definita come segue: 
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a) retribuzione mensile che è costituito dal valore economico mensile previsto perla 
posizione iniziale di ogni categoria (A1,B1,C1,D1) nonché per le altre posizioni 
d'accesso previste nelle categorie B e D (B3 e D3); 


b) retribuzione base mensile che è costituita dal valore della retribuzioffe mensile di 
cui alla lettera a), dagli incrementi economici derivanti dalla progressione econo- 
mica nella categoria nonché dall'indennità integrativa speciale, 1\cui valori sono 
riportati nella tabella A allegata al presente CCNL; 


c) retribuzione individuale mensile che è costituita dalla rettibuzione base mensile 
di cui alla precedente lettera b), dalla retribuzione individuale di anzianità, dalla 
retribuzione di posizione nonché da altri eventuali assegni personali a carattere 
continuativo e non riassorbibile; 


d) retribuzione globale di fatto mensile o annuale che è costituita dall'importo della 
retribuzione individuale per 12 mensilità cuysi àggiunge il rateo della 13* mensi- 
lità nonché l'importo annuo della retribuzion@ variabile e delle indennità contrat- 
tuali percepite nel mese o nell'anno di riferimento; sono esclusi le somme corri- 
sposte a titolo di rimborso spese o a titolordi indennizzo nonché quelle pagate per 
trattamento di missione fuori sede e ped trasferimento. 


3.La retribuzione oraria si ottiene dividendo la corrispondente retribuzione mensile 
per 156. Nel caso di orario diNlàvoro ridotto ai sensi dell'art.22 del CCNL 
dell'1.4.1999 si procede al consèguente riproporzionamento del valore del predetto 
divisore. 


4. La retribuzione giornalieta.si ottiene dividendo la corrispondente retribuzione men- 
sile per 26. 


5. Nell'ipotesi di mancata fruizione delle quattro giornate di riposo di cui all'art.18, 
comma 6 del CONL del 6.7.1995, il trattamento economico è lo stesso previsto per i 
giorni di ferie. 


Art.53 
Struttura della busta paga 


1. Al4avoratore deve essere consegnata una busta paga, in cui devono essere 
distintamente specificati: la denominazione dell’ente, il nome e la categoria del 
lavoratore, il periodo di paga cui la retribuzione si riferisce, l’importo dei singoli 
elementi che concorrono a formularla (stipendio, retribuzione individuale di 
anzianità, indennità integrativa speciale, straordinario, turnazione ecc.) e 
l’elencazione delle trattenute di legge e di contratto, ivi comprese le quote 
sindacali, sia nell’aliquota applicata che nella cifra corrispondente. 
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2. In conformità alle normative vigenti, resta la possibilità del lavoratore di avanzare 
reclami per eventuali irregolarità riscontrate. 


3. L’ente adotta tutte le misure idonee ad assicurare il rispetto del--diritto del 
lavoratore alla riservatezza su tutti i propri dati personali, ai sensi\della legge 
n.675/ 1996. 


Art.54 
Messi notificatori 


1. Gli enti possono verificare, in sede di concertazione,/sèyvesistano le condizioni 
finanziarie per destinare una quota parte del rimborso, spese per ogni notificazione 
di atti dell’amministrazione finanziaria al fondo_di cui all’art.15 del CCNL 
dell’ 1.4.1999 per essere finalizzata all’erogazione di incentivi di produttività a 
favore dei messi notificatori stessi. 


Art.55 
Attività sociali, culturali e ricreative 


1. Le attività sociali, culturali e ricreative, promosse negli enti, sono gestite da 
organismi formati da rappresentanti dei dipendenti, in conformità a quanto 
previsto dall’art.11 della legge n.300/1970. 


Art.56 
Diritto di assemblea 


1. I dipendenti degli enti\hanno diritto di partecipare, durante l’orario di lavoro, ad 
assemblee sindacali in4idonei locali concordati con l’amministrazione, per 12 ore 
annue pro capite senza decurtazione della retribuzione. 


2. Per tutte le altre modalità di esercizio del diritto di assemblea trova applicazione la 
specifica disciplina contenuta nell’art.2 dell’Accordo collettivo quadro sulle 
modalità di»utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre 
prerogative-sindacali del 7.8.1998. 


Art.57 
Decorrenza degli effetti del contratto 


1. Gli effetti del presente contratto decorrono dal giorno successivo a quello della 
definitiva sottoscrizione, salvo diversa prescrizione contenuta nello stesso. 
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ALLEGATO A 
Tabelle indennità integrativa speciale per le diverse categorie 


(valori in lire annui lordi per 12 mensilità, cui va aggiunta la 13*mensilità) 


Tabellari Valori LI.S: 
Posizione di accesso 
AI 12.489.000 12.090:354 
BI 13.741.000 12.466.621 
B3 15.285.000 12.273.723 
Cl 16.695.000 12.355.767 
DI 19.259.000 12.500.626 
D3 24.455.000 12.846.799 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.1 


Le parti convengono che per il riconoscimento delle malattie derivanti daxeausa di 
servizio e per l’equo indennizzo continuano ad applicarsi le normè vigenti, 
trattandosi di istituti attinenti ad aspetti previdenziali ed assicurativi e Quindi estranei 
alla disciplina del rapporto di lavoro. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.2 


Con riferimento al comma 5 dell’art.29, le parti si danno réciprocamente atto che la 
verifica selettiva ivi prevista è finalizzata esclusivaménte all’accertamento della 
sussistenza dei requisiti indicati nel comma 1 dell’art.29;Jett. a) e b). 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.3 


Le parti si impegnano a verificare entro il 31,42;2000 le problematiche relative alle 
Camere di Commercio con particolare riferimento alle disposizioni contenute nel D.I. 
12/7/1982 e successive modificazioni e nel D;k 20/4/1995 n. 245. 

Le parti, inoltre, convengono che, per i dipendenti delle CCIAA in servizio alla data di 
entrata in vigore del DPCM 20.12.1999, pubblicato sulla G.U. n.111 del 15.5.2000, re- 
stano confermate le disposizioni di cui/al D.I. 12.7.1982 e successive modificazioni 
e del D.I. 20.4.1995 n.245, relativamente agli istituti dell'indennità di anzianità e dei 
fondi di previdenza, trattandosi diistituti attinenti ad aspetti previdenziali e, quindi, 
estranei alla disciplina del rappofte, di lavoro. 


DIGHIARAZIONE CONGIUNTA n.4 


Le parti si danno attexChe per l’anno 2000 non ci sono limiti contrattuali nell’uso 
delle risorse per la progressione economica all’interno della categoria, ferma restando 
la impraticabilità. di ulteriori progressioni nella categoria interessata, in caso di 
superamento dei vincoli di cui all’art.16, comma 2, del CCNL dell’1.4.1999 alla data 
del 1.1.2001, sinò al riallineamento al valore medio di categoria. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.5 


Conferimento all’art.4 del CCNL dell’1.4.1999, le parti ritengono che gli enti, 
nell’ambito della propria autonomia regolamentare possono disciplinare anche le 
modalità di accesso a posti di categoria B3 per il personale appartenente alla 
categoria A e a posti di categoria D3 per il personale della categoria C, purché in 
possesso dei requisiti previsti. 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.6 


Le parti s’impegnano, relativamente alle turnazioni, a verificare la praticabilità del 
passaggio ad una forma di retribuzione stabilita in misura fissa giornaliefà. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.7 


In relazione a quanto previsto dall’art.48 del presente CCNL, le‘patti, sulla base della 
specifica proposta, anche articolata per regioni, province; \eomuni e camere di 
commercio, che I’ ARAN consegna alle organizzazioni sindacali entro il 20.9.2000, 
s’impegnano ad avviare e proseguire il relativo negoziato0eon continuità per arrivare 
alla stipulazione dell’accordo entro il 15.11.2000. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.8 


Le parti, tenuto conto dei refusi presenti nell’art.6, comma 6, del presente contratto, 
che potrebbero tradursi in un ostacolo alla corretta applicazione della disciplina ivi 
prevista, concordano che essa debba interpretarsi nel senso che in tutti i casi in cui le 
ore di lavoro aggiuntivo o straordinario--svolto siano eccedenti rispetto a quelle 
previste nel comma 2 dello stesso articolo 6, la percentuale di maggiorazione deve 
essere riferita sia al comma 5, già citato, che al comma 4. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.9 


Con riferimento all’art.7, comma 12, del presente contratto le parti concordano nel 
ritenere che il riferimento, ‘vi contenuto, all’art.2, comma 2, della legge n.230/1962 
deve considerarsi un refuso e, pertanto, che il riferimento corretto è all’art.2 della 
citata legge n.230/1962, senza alcuna specificazione. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.10 


Le parti concordano nel ritenere che la dizione “trattamento fondamentale” 
contenutanell’art.9, comma 5, del presente contratto deve essere intesa come riferita 
alla nozione di retribuzione di cui all’art.52, comma 7, lett. c). 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.11 


AI fine di consentire una corretta applicazione della disposizione dell’art.16,,comma 

6, del presente contratto, le parti concordano nel ritenere che la frase “nontisolvibile 
durante la fase di preavviso di cui al comma 2” rappresenta un refuso e\che pertanto 

non esplica alcuna efficacia nella disciplina dell’istituto. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.12 


AI fine di evitare ogni possibile dubbio circa la effettiva portata applicativa 
dell’art.24, comma 1, del presente contratto, le parti conicordano nel ritenere che la 
disposizione ivi prevista deve essere interpretata correttamente nel senso che al 
dipendente che per particolari esigenze di servizio non usufruisce del giorno di riposo 
settimanale deve essere corrisposto un compenso ‘aggiuntivo pari al 50% della 
retribuzione oraria di cui all’art.52, comma 2, lett&b). 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.13 


In riferimento a quanto previsto dall’art.t7, comma 4, del presente contratto, le parti 
concordano nel ritenere che il trattamento economico ivi previsto trova applicazione 
non solo nell’ipotesi di astensione Vobbligatoria prevista dall’art.4 della legge 
n.1204/1971 ma anche in quella dell’art.5 della stessa legge. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.14 


Le parti concordano nel ritenere che in tutti i testi contrattuali l’espressione “Monte 
salari annuo......° deve essere intesa al netto degli oneri riflessi a carico degli Enti. 
Pertanto, i conseguentiincrementi vanno erogati con l’integrazione degli oneri 
riflessi a carico dell’ente. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.15 


Le parti concordano nel ritenere che la dizione ‘“ competenze fisse e periodiche” 
utilizzata. nell’art.6, comma 9, deve essere riferita alla nozione di retribuzione 
contenuta nell’art.52, comma 2, lett. c). 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.16 


Le parti concordano nel ritenere che la dizione “trattamento tabellare iniziale” 
utilizzata nell’art.50 deve essere riferita alla nozione di retribuzione di cui-all’art.52, 
comma 7, lett. a). 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.17 


Le parti concordano nel ritenere che, ai fini dell’applicazione dell*att.42, comma 2, la 
nozione di mensilità ivi richiamata deve essere riferita alla nozione di retribuzione di 
cui all’art.52, comma 2, lett. c). 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.18 


Le parti concordano di esaminare eventuali problematiche connesse alla previgente e 
speciale disciplina del personale delle case da gioco e del Comune di Campione 
d’Italia in sede di trattativa per il rinnovo del‘secondo biennio economico di parte 
economica 2000-2001. In tale sede sarà affrontata anche la tematica relativa al 
libretto sanitario. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.19 


In relazione alle previsioni dell’art:35, del presente contratto, le parti, al fine di 
evitare ogni possibile dubbio ‘interpretativo, confermano che l’indennità prevista 
dall’art.37, comma 1, lett.b), del CCNL del 6.7.1995, continua a trovare 
applicazione, con le modalità-ivi previste, nei confronti del personale dell’area di 
vigilanza anche se non incaricato di una posizione organizzativa ai sensi dell’art.8 e 
ss. del CCNL del 31.3.1999. 


DICHIARAZIONE CONGIUNTA n.20 


In relazione a guanto disposto dalla lett.a), comma 1, dell’art.29 del presente CCNL, 
le parti preCisano, con riferimento alla definizione di “responsabile del servizio 
complessive, dell’intera area di vigilanza”, che la predetta disciplina contrattuale si 
possa applicare anche negli Enti dove attualmente non sia prevista un’autonoma area 
di vigilanza, in quanto questa pure avendo una propria struttura organizzativa, 
formata da più addetti, sia inserita all’interno di una struttura più ampia. 
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Cis 
COORDINAMENTO SINDACALE AUTONOMO 


Il C.S.A., prendendo atto della necessità di concludere la lunga ed este- 
nuante trattativa riguardante le cosiddette "code contrattuali", che finora ha pena- 
lizzato duramente i lavoratori del Comparto e che da più di un anno attendono 
idonee soluzioni ai numerosi Istituti contrattuali in discussionéyresponsabilmente 
decide di sottoscrivere l'accordo. 

Nel contempo, comunque, non può non evidenziarea sua contrarietà ad 
accettare le proposte formulate soprattutto in merito al pérsonale della vigilanza e 
delle scuole. 

Per il primo si manifesta piena insoddisfazione, in quanto la disposizione di 
cui all'art. 29 appare illegittima e lesiva degli intefessi degli Istruttori Direttivi. 
Inoltre analoga disposizione non è stata prevista per altri profili professionali del- 
l'area Tecnico-Amministrativa in possesso deglistessi requisiti richiesti per il per- 
sonale di vigilanza. 

Per il personale della Scuola si rileva/che si è completamente ignorato 
quanto è già stabilito dalle vigenti norme legislative in tema di autonomia e di 
parità scolastica, anzi in modo incoerentexed arbitrario si sono volute ristabilire 
norme arretrate ed obsolete dei vecchi’ contratti, contro l'attuale importante 
tendenza di modernizzazione delle Istituzioni scolastiche al passo con l'Europa. 
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DI.CCAP. 
Dipartimento Camere di Commercio - Autonomie Locali - Polizia Municipale 
S.N.A.L.C.C.-Fe.N.A.L.-S.U.L.P.M. 
Coordinamento Nazionale 


DICHIARAZIONE N.. 1 


Questa O.S. vista la nuova formulazione dell'art. 41 relativamente alle "code 
contrattuali", nel ribadire la necessità di una più chiara definizione in relazione 
all'applicabilità delle norme in esso contenute, lamenta il mancato riconoscimento 
della figura di Comandante/Responsabile del Servizio che Anvogni caso, andrebbe 
ricondotta nella fascia apicale dell'Ente di appartenenza. 

Lamenta altresì il mancato riconoscimento di quafiti,, sia pur inquadrati quali 
"Istruttori" a seguito dell'art.21, comma 6, D.P.R. 268/84, non vedono riconosciuta 
la professionalità raggiunta a causa dell'esclusione prewista dal comma 1, lettera C 
dell'art. 41. 

Per dette figure il Sindacato si riserva diCattuare idonee procedure volte al 
riconoscimento dei diritti acquisiti. 

Infine non riconosce, quale equa collocazione quella insita nel comma 8, 
dell'art.41 che non prende atto della giusta collocazione giuridica di quanti in esso 
previsti. 


Roma, 5 luglio 2000 


DI.C.C.A.P. 
SINATC.C. - Fe.N.A.L. - S.U.L.P.M. 
Coordinamento Nazionale 


DICHIARAZIONE A VERBALE 


Il DICCAPxtenuto conto che nel presente contratto compare la firma della 
Confsal, confedefazione non rappresentativa nel comparto regioni - enti locali ai sensi 
dell'art. 47-bis(del d.lgs. 29/1993, evidenzia che è in corso una ulteriore azione per il 
riconoscimento» della USAE quale soggetto confederale di riferimento di questo 
Dipartimento: 


Per tale motivo il DICCAP disconosce le scelte della Confsal nella presente 
contrattàzione essendo portatrice di interessi di una sua nuova federazione. 


Pertanto la sottoscrizione non costituisce acquiescenza dei profili di illegitti- 
mità della delegazione trattante di parte sindacale, oggetto di impugnativa da parte 
della scrivente organizzazione sindacale. 


Roma, 14 settembre 2000 
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DICHIARAZIONE CONF.S.A.L. 


Nel sottoscrivere l’accordo relativo alle code contrattuali per il personale del 
comparto regioni — autonomie locali, la CONF.S.A.L. ritiene che l’art. 30xrelativo al 
personale docente delle scuole materne, non sia rispettoso delle norme sancite dalla 
legge n. 62 del 10 marzo 2000 per la realizzazione della parità scolastica, né tiene 
conto delle profonde trasformazioni in atto in materia di istruzionevnel Paese con 
l’acquisizione dell’autonomia gestionale ed organizzativa della singola scuola. 

In particolare la CONF.S.A.L., nell’evidenziare la mancata volontà di 
realizzare quanto già contenuto nel DPR 347 e nel contratto di.lavoro, precedente al 
quadriennio 1998/2001, si riserva nello specifico ogni»azione per l’effettiva 
omogeneizzazione del personale docente delle scuole matetne comunali all’omologo 
profilo professionale delle scuole statali. 


Roma, 6 luglio 2000 


00A12902 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore i 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 
BRERIA LA LUNA 
iale Persichetti, 9/A 


BRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
orso V. Emanuele, 146 

BRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

ia Galilei (ang. via Gramsci) 
ULMONA 

BRERIA UFFICIO IN 

irconv. Occidentale, 10 

ERAMO 
BRERIA DE LUCA 
Via Riccitelli, 6 


O0rfWn<zroruI<r 


DA 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO r 
BRERIA NISTICO 

ia A. Daniele, 27 
OSENZA 

BRERIA DOMUS 

ia Monte Santo, 70/A 
ALMI 
BRERIA IL TEMPERINO 
ia Roma, 31 

EGGIO CALABRIA 
BRERIA L'UFFICIO 

ia B. Buozzi, 23/A/B/C 
IBO VALENTIA 

BRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


C<Z<CDI<CCUIU<SCrOK<I 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 
ia F. Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 
orso Umberto I, 253 
ISCHIA PORTO 

BRERIA GUIDA»3 

ia Sogliuzzo 

\APOLI 
BRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
ia Caravita, 30 

BRERIA GUIDA 1 

ia Portalba, 20-23 
BRERIA"L'ATENEO 

Viale Augusto, 168-170 

LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 

DIBRERIA 1.B.S. 

Salita del Casale, 18 

NOCERA INFERIORE 

LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51; 
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CZC<ZCZ<Cr 


NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
oRLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60 
PARMA 
LIBRERIA PIROLA PARMA 

Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAEIA DEL MAINO 

Via Quattro Novembre, 160 

RAVENNA 

LIBRERIA GJURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
Via Corrado Ricci, 12 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Fanini, 1/M 

RIMINI 

INBRERIA DEL PROFESSIONISTA 

Via XXII Giugno, 3 
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M<ZCNKZC 


OC<C 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 
RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 

LIBRERIA EDITALIA 

Via dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 
LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 

Via San Martino della Battaglia, 35 


BRERIA L’'UNIVERSITARIA 
iale Ippocrate, 99 

BRERIA IL TRITONE 

ia Tritone, 61/A 

BRERIA MEDIGHINI 

ia MarcantoniesGolonna, 68-70 
A CONTABILE 

ia Tuscolana, 1027 

ORA 

BRERIA, PIROLA MAGGIOLI 
ia Abruzzo; 4 

IVOLI 

BRERIA MANNELLI 
îaleMannelli, 10 

VITERBO 

DIBRERIA “AR” 

Ralazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 
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LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 

CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

cCoMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 

Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 

Corso Mart. Liberazione, 100/A 

LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto |, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele Il, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 

MONZA 

LIBRERIA DELL'’ARENGARIO 

Via Mapelli, 4 
PAVIA 
LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 
VARESE 
LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 
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MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4-5-6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 


LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 


Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 


LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 


Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 
LIBRERIA JOLLY CART 
Corso V. Emanuele, 16 


CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 

ia Arcidiacono Giovanni, 9 

LIBRERIA PALOMAR 

ia P. Amedeo, 176/B 

LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
ia Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 

ia Crisanzio, 16 

RINDISI 
LIBRERIA PIAZZO 
Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 
Via Gubbio, 14 


Vv 
Vv 
Vv 
Vv 
B 


LIBRERIA PATIERNO 
Via Dante, 21 


LIBRERIAMLECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 
LIBRERIA IL PAPIRO 
Gorso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

BIBRERIA IL GHIGNO 
Via Campanella, 24 
TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto |, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuelé, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 

Via Ruggero Settimo, 37 
BMBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

iazza V. E. Orlando, 15-19 
BRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
iazza S. G. Bosco, 3 

BRERIA DARIO FLACCOVIO 
iale Ausonia, 70 

BRERIA CICALA INGUAGGIATO 
ia Villaermosa, 28 

BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 

LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 
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TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


& GROSSETO 


NUOVA LIBRERIA 

Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

BRERIA AMEDEO NUOVA 
orso Amedeo, 23-27 
BRERIA IL PENFAFOGLIO 
ia Fiorenza;4/B 
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BRERIA BARONI ADRI 
ia S. Paolino, 45-47 
BRERIA\SESTANTE 
iaMMontanara, 37 
\ASSA 
BRERIA IL MAGGIOLINO 
ia Europa, 19 

SA 
BRERIA VALLERINI 
ia dei Mille, 13 
ISTOIA 
BRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
ia Macallè, 37 

RATO 
BRERIA GORI 
ia Ricasoli, 25 
ENA 
BRERIA TICCI 

ia delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 
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TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 

LIBRERIA CAMPDEL 

Piazza Martiri, 27/D 

CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Via Cavour, 6/B 

PADOVA 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI |.P.Z.S. 

S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
VERONA 
LIBRERIA L.E.G.1.S. 

Via Adigetto, 43 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 

Via Costa, 5 

VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


*«x4 112 


0277000%*% L. 7.500 


5 


